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MIA-RI, segretario, legge il processo ver-
bale della tornata precedente. 

(È approvato). 

Presentazione di un disegno di legge. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Mi onoro di presentare alla 
Camera l i disegno di legge: « Vigilanza ester-
na degli stabilimenti carcerari da parte degli 
agenti di custodia ». (1397) 

Chiedo che sia inviato alla Giunta del 
bilancio, trattandosi di questione di organico. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della giustizia della presentazione 
di questo disegno di legge. 

Sarà inviato alla Giunta del bilancio. 

Commemorazione. 

VICINI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VICINI. Onorevoli colleghi, in questi 

giorni si spegneva a Roma il senatore Carlo 
Gallini, il quale ha appartenuto ininterrot-
tamente a questa Camera dal 1892. al 1919, 
e dal 1911 al marzo 1914 ha fatto parte del 
Governo come sottosegretario per la giustizia. 
Io credo che la Camera vorrà mandare un 
saluto all'egregio parlamentare, il quale rap-
presentò assai lungamente la mia montagna 
modenese in questo Parlamento, e ne fu ve-
ramente benemerito per l'attività e per l'im-
pulso che diede alle opere pubbliche. 

Propongo che la Camera voglia inviare 
le condoglianze alla famiglia dell'Estinto. 
(Approvazioni). * 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Il Governo si associa di tutto 
cuore alle nobili parole con cui l'onorevole 
Vicini ha commemorato il defunto onorevole 
Gallini. 

L'onorevole Gallini fu un nobile cuore e 
un alto intelletto. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Mi associo a nome della 
Camera. Metto a partito la proposta dell'ono-
revole Vicini di inviare le condoglianze alla 
famiglia del defunto onorevole Gallini. 

(È approvata). 
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Congedi. 

P B E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Biancardi, di giorni 1; Zaccaria, di 1; De 
Grecis, di 1; Oavazzoni, di 8; Bertacchi, di 15; 
Ferretti, di 1; Bomanini, di 1; Barbiellini-
Amidei, di .5; Mazzucco, di 1; per motivi di 
salute, gli onorevoli: G-orini, di giorni 2-
Canovai, di 8; per ufficio pubblico, gli onore-
voli: Lanfranco'ni, di giorni 8; Caccianiga 
di 6; Marescalchi, di 1; Yenino, di 5. 

(Sono concessi). 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 13 gen-
naio 1927, n. 38, contenente provvedi-
menti per l'istruzione superiore. 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Begio decreto 13 gennaio 
1927, n. 38, contenente provvedimenti per 
l'istruzione superiore. 

Se ne dia lettura. 
MIABI , segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1303-A). 
P B E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico che rileggo: 

« È convertito in legge il Begio decreto 
13 gennaio .1927, n. 38, contenente provve-
dimenti per l'istruzione superiore ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2306, concernente 
la distribuzione delle pagelle scolastiche, 
istituite col Regio decreto 20 agosto 
1926, n. 1615. 

P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Begio decreto-legge 12 di-
cembre 1926, n. 2306, concernente la distri-
buzione delle pagelle scolastiche istituite col 
Begio decreto 20 agosto 1926, n. 1615. 

Sb ne dia lettura. 

MIABI , segretario, legge. (Y. Stampato 
n. 1254-A). 

P B E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'arti-
colo unico che rileggo: 

« È convertito in legge il Begio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2306, concer-
nente gli stanziamenti in bilancio necessari 
per corrispondere l'aggio ai rivenditori delle 
pagelle scolastiche istituite col Begio decreto-
legge 20 agosto 1926, n. 1615, e per le altre 
spese inerenti alla distribuzione delle pa-
gelle suddette ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1926, n. 2243, che reca di-
sposizioni concernenti l'acquisto e la co-

li struzione di case economiche per i fun-
zionari ed agenti dell'Amministrazione 

postale e telegrafica. 

ifi P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Bagio decreto-legge 30 di-
cembre 1926, n. 2243, che reca disposizioni 
concernenti l'acquisto o la costruzione di case 
economiche per i funzionari ed agenti del-
l'Amministrazione postale e telegrafica. 

Se ne dia lettura. 
MIABI , segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 1230—A). 
P B E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Non es-
sendovi oratori iscritti e nessuno chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico che rileggo: 

« È convertito in legge il Begio decreto-
legge 30 dicembre 1926, n. 2243, che reca 
disposizioni concernenti l'acquisto o la costru-
zione di case economiche per i funzionari 
ed agenti dell'Amministrazione postale e 

telegrafica ». • 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 
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Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 60, concernente lo 
stanziamento di somma per premi e spese 
per la produzione di esplosivi adatti per 
le applicazioni agricole. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 13 gen-
naio 1927, n. 60, concernente lo stanzia-
mento di somma per premi e spese per la 
produzione di esplosivi ada t t i per le appli-
cazioni agricole. 

Se ne dia le t tura . 
MIARI , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 12.6 7-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo 
unico che rileggo. 

« È convert i to in legge il Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 60, concernente lo 
s tanz iamento di somma per premi per la pro-
duzione di esplosivi ada t t i per le applica-
zioni agricole ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi vota to a scrutinio 
segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
20 gennaio 1927, n. 71, relativo al con-
tributo dello Stato a favore dell'Istituto 
Nazionale Fascista di cultura in Roma. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 20 gen-
naio 1927, n. 71, relativo al contr ibuto dello 
S ta to a favore del l ' Is t i tu to nazionale fa-
scista di cul tura in Roma. 

Se ne dia le t tu ra . 
MI ARI , segretario, legge. (V. Stampato 

n . 1308-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discusssione 

generale su questo disegno di legge'. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo 
unico del quale do le t tura : 

« È convert i to in legge il Regio decreto-
legge 20 gennaio 1927, n. 71, relativo al 

contr ibuto dello Stato a favore del l ' I s t i tu to 
nazionale fascista di cul tura in Roma ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 27 otto-
bre 1926, n. 1933, che reca disposizioni 
concernenti l'istruzione superiore. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 27 ot tobre 
1926, n. 1933, che reca disposizioni concer-
nenti l ' istruzione superiore. 

Se ne dia l e t tu ra . 
MIARI , segretario legge, (Y. Stampato 

n. 1125-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'art i-
colo unico del quale do le t tu ra : 

« È convert i to in legge il Regio decreto 
27 ot tobre 1926, n. 1933, che reca disposizioni 
concernenti l ' istruzione superiore ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 51, che estende ai 
comuni di Bari, Trieste e Venezia le di-
sposizioni del Regio decreto-legge 16 di-
cembre 1926, n. 2123. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 13 
gennaio 1927, n. 51, che estende ai comuni 
di Bari, Trieste e Yenezia le disposizioni 
del Regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2123. 

Se ne dia le t tura . 
MIARI , segretario, legge. (Y. Stampato 

n. 12 71-A) • > 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Non es-
sendovi oratori iscritti e nessuno chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale. 
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Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 51, che estende ai 
comuni di Bari, Trieste e Venezia, le dispo-
sizioni del Regio decreto-legge 16 dicembre 
.1926, n. 2123 ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1926, n. 2288, concernente 
la vigilanza sul funzionamento delle so-
cietà cooperative e la istituzione dell'Ente 
nazionale per la cooperazione. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 30 di-
cembre 1926, n. 2288, concernente la vigi-
lanza sul funzionamento delle società coope-
rative e la istituzione dell'Ente nazionale per 
la cooperazione. 

S3 ne dia lettura. 
MIARI , segretario, legge. (V. Stampato 

n.> 1 2 4 8 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'arti-
colo unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 30 dicembre 1926, n. 2288, concernente 
la vigilanza sul funzionamento delle società 
cooperative e l'istituzione dell'Ente nazio-
nale per la cooperazione ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 19 di-
cembre 1926, n. 2343, concernente la 
proroga degli oneri a carico dello Stato 
per il funzionamento degli Istituti medi 
e dell'Istituto nautico di Fiume. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 19 dicembre 
1926, n. 2343, concernente la proroga degli 
oneri a carico dello Stato pel funzionamento 
degli Istituti medi e dell'Istituto nautico di 
Fiume. 

Se ne dia lettura. 

MIARI , segretario, legge. (V. Stampato 
n . 1 3 0 1 - A ) . 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto 
1 9 dicembre 1 9 2 6 , n. 2 3 4 3 , concernente la 
proroga degli oneri a carico dello Stato pel 
funzionamento degli Istituti medi e del-
l 'Istituto nautico di Fiume ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

• Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 2 di-
cembre 1926, n. 2204, concernente mutui 
per la costruzione di edifici scolastici. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto 2 dicembre 
1926, n. 2204, concernente mutui per la co-
struzione di edifìci scolastici. 

Se ne dia lettura. 
MIARI , segretario, legge. (Y. Stampato • 

n . 1 3 0 2 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di'legge. Non es-
sendovi oratori iscritti e nessuno chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Procediamo alla discussione dell'arti-
colo unico del quale do lettura. 

« È convertito in legge il Regio decreto 
2 dicembre 1 9 2 6 , n. 2 2 0 4 , concernente mutui 
per la costruzione di edifìci scolastici ». 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 184, che autorizza 
la devoluzione a favore della Federazione 
Nazionale Veterani Garibaldini dei pro-
venti della pubblicità sulle scatole dei 
fiammiferi e sulle bustine da sigarette 
di ordinario consumo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 13 

! febbraio 1927, n. 184, che autorizza la devo-
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luz ione a f avo re della Federaz ione naz iona le 
V e t e r a n i Gar iba ld in i dei p roven t i della p u b -
bl ic i tà sulle scatole dei fiammiferi e sulle 
bus t i ne da s igare t te di o rd inar io consumo. 

Se ne dia l e t t u r a . 
MI A R I , segretario, legge. (V. Stampato 

n . 1 3 4 0 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. Non es-
s e n d o v i ora tor i i scr i t t i e nessuno ch iedendo 
d i par la re , d ichiaro chiusa la discussione 
genera le . 

P r o c e d i a m o alla discussione del l 'ar t icolo 
un i co del quale do l e t t u r a . 

« È conver t i to in legge il Regio decreto-
legge 13 f ebb ra io 1927, n . 184, che au to r i zza 
la devoluzione a f a v o r e della Fede raz ione 
Naz iona le Ve te ran i Gar iba ld in i dei p roven t i 
della p u b b l i c i t à sulle scatole di fiammiferi 
e sulle bus t ine da s igare t te di o rd ina r io 
c o n s u m o ». 

Non essendovi ora tor i i sc r i t t i e nessuno 
c h i e d e n d o di par la re , ques to disegno di legge 
s a r à poi v o t a t o a sc ru t in io segre to . 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 
10 giugno 1926, n. 1328, che istituisce, 
presso il Regio Istituto superiore di 
scienze sociali « Cesare Alfieri » in Fi-
renze, una Regia Facoltà di scienze eco-
nomiche e commerciali. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del g iorno reca 

l a discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto- legge 10 
g iugno 1926, n . 1328, che i s t i tu isce , presso 
il Regio I s t i t u t o super iore di scienze sociali 
« Cesare Alfier i» in F i renze , u n a Regia F a -
c o l t à di scienze economiche e commerc ia l i . 

Ss ne dia l e t t u r a . 
M I A R I , segretario, legge. (V. Stampato 

n. 1016-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

genera le su ques to disegno di legge. 
Non essendovi o ra tor i i sc r i t t i e nessuno 

ch iedendo di par la re , d ichiaro chiusa la di-
scussione generale . 

P r o c e d i a m o alla discussione del l 'ar t icolo 
unico, del quale do l e t t u r a : 

« È conve r t i t o in legge il Regio decre to-
legge 10 giugno 1926, n. 1328, che i s t i tu isce 
presso il R j g i o I s t i t u t o super iore di scienze 
sociali « Cesare Alfieri » in F i renze una Re-
gia F a c o l t à di scienze economiche e commer -
cial i ». 

Non essendovi ora tor i i sc r i t t i e nessuno 
ch iedendo di par la re , ques to disegno di legge 
sa rà poi v o t a t o a sc ru t in io segre to . 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Bai-

s t rocchi a recars i alla t r i b u n a per p r e sen t a r e 
a lcune relazioni . 

B A I S T R O C G H I . H o l 'onore di presen-
t a r e alla Camera le relazioni sui seguent i 
disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 f ebb ra io 1927, n . 216, conce rnen te 
l ' a m p l i a m e n t o della circoscrizione comuna le 
di P r e d a p p i o ; (1347) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 f ebbra io 1927, n . 243, che a m m e t t e 
nuove merc i a l l ' impor taz ione t e m p o r a n e a ; 
(1372) . 

Conversione in legge del Regio decre to 
legge 20 f ebbra io 1927, n . 250, che concede la 
impor t az ione nel Regno , in esenzione dal 
dazio doganale , di p r o d o t t i p roven ien t i dal la 
Tr ipol i tan ia e dalla Cirenaica. (1374) 

P R E S I D E N T E . Q u e s t e relazioni s a r a n n o 
s t a m p a t e e d i s t r ibu i t e . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 

Vo taz ione a sc ru t in io seg re to per la no-
mina di t r e Commissa r i pe r l ' e same dei 
dec re t i e m a n d a t i r eg i s t r a t i con r i se rva da l la 
Corte dei con t i ; t r e commissar i di v ig i lanza 
su l l 'Ammin i s t r az ione del f o n d o pe r il cul to . 

P r o c e d e r ò al sor teggio dei c o m p o n e n t i 
le commiss ion i di sc ru t in io pe r ques t e d u e 
vo taz ion i . 

(Fa il sorteggio). 
L e Commiss ion i di sc ru t in io r i su l t ano 

così c o m p o s t e : 
pe r la p r i m a votaz ione , degli onorevol i 

Rossini , Barb ie r i , Alice, F e r a , Spezzo t t i , 
Tr igona , R o m a n o Michele, P u t z o l u , Ricci 
R e n a t o , Ceci, Cesarani , Albicini ; .. 

pe r la seconda vo taz ione , degli onore-
voli De Collibus, Vacchel l i , A ld i -Mai , P e r n a , 
Tumede i , Amicucc i , F e r r e t t i , Gabbi , Mu-
sot to , Gang i t ano , Mar t i re , Ravazzo lo . 

Si p r o c e d e r à c o n t e m p o r a n e a m e n t e alla vo-
taz ione segre ta sui seguent i disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decre to -
legge 9 gennaio 1927, n . 8, che au to r i zza an -
t ic ipazioni al Banco di Napol i ed al Banco d'i 
Sicilia con t ro deposi to di v a l u t e d ' a rgen to ; 
(1283) 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 152, per la pari-
ficazione del t r a t t a m e n t o t r ibutar io dei di-
pendent i degli Economat i dei benefìci vacant i 
a quello dei dipendent i delle Amministra-
zioni dello Stato; (1313) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 febbraio 1927, n. 115, concernente la 
sanatoria per l 'applicazione dei t r ibut i lo-
cali da par te dei comuni e della provincia; 
(1324) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 1° dicembre 1926, n. 2175, concernente 
alienazione di prestazioni perpetue dal Fondo 
di beneficenza e religione nella c i t tà di Roma 
al Fondo per il culto; (1206) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 giugno 1926, n. 1144, relat ivo al 
rec lu tamento degli ufficiali in servizio per-
manente nel Regio esercito; (962) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2120, che a m m e t t e 
nuove merci al benefìcio della temporanea 
importazione; (1214) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 novembre 1926, n. 2159, concer-
nente la facol tà di concessioni doganali e 
fiscali alle imprese che utilizzino i residui 
della raffinazione degli olì minerali; (1277) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 217, che concede 
la franchigia doganale del melazzo di canna 
dest inato alla fabbricazione di foraggi ma-
lazzati; (1357) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 229, concernente 
la importazione in franchigia dei semi di 
lino destinati alla semina; (1358) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 230, concernente 
il t r a t t a m e n t o doganale delle terre coloranti 
natural i . (1359) 

Dichiaro aper ta la votazione. 
{Segue la votazione). 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne, e procederemo nell 'ordine del giorno 
il quale reca il seguito della discussione dello 
s ta to di previsione cfella spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 

Proseguendo nella discussione generale, 
spet ta di parlare all 'onorevole Baistrocchi. 

BAISTROCCHI . Onorevoli colleghi, il 
bilancio della guerra per il 1927-28 nessuna 
var iante por ta r ispetto a quello per il 1926-27, 
se " si esclude un piccolo anniento dovuto 
all 'applicazione dei provvediment i legisla-
t ivi dello scorso anno. 

Gli elementi basilari del bilancio, come 
ha prospet ta to nella sua lucida relazione 
l 'onorevole Yacchelli, si possono riassumere 
così: spesa globale, 2,777 milioni; di cui 
circa 340 milioni come spesa s t raordinaria 
Un aumento di 15 milioni per il servizio delle 
t ruppe , di f ronte ad una diminuzione di 
circa 3 milioni per gli ufficiali, in seguito ai 
provvediment i legislativi e di oltre 7 milioni 
per gli immobili . 

Ma io richiamo specialmente la vostra 
attenzione, onorevoli colleghi, sulle percen-
tuali dei vari capitoli del bilancio. 

Osserviamo che si spende per le t ruppe 
quasi la metà della spesa ordinaria del bi~ 
ancio, e, precisamente, il 47 per cento; il 
23 per cento per gli ufficiali, il 10 per cento 
appena per i materiali di artiglieria, genio, 
automobil ismo e il 20 per cento per t u t t e 
le res tant i bisogna dell'esercito ; e perciò la 
par te maggiore del bilancio è assorbi ta-per 
le t ruppe , il che mi fa essere di parere per-
fe t t amen te contrario a quello del mio amico 
e collega d 'armi onorevole Galeazzi, il quale, 
col suo discorso di ieri, inv i tava il ministro 
ad accrescere eventualmente la I r m a . 

Io anche nel 1924, in tema di discussione 
di bilancio, sostenni, in proposito, la tesi del-
l 'onorevole Di Giorgio, ossia che le ferme 
debbano essere brevi, e che, se vi sono dispo-
nibilità di bilancio, queste devono essere 
dedicate alla preparazione della guerra, 
in materia di miglioramento ed incremento 
delle armi, delle munizioni e di t u t t i i mezzi 
di distruzione e di t rasporto , a l l 'appresta-
mento della f ront iera , costruendo strade, 
ferrovie e quanto non si può creare da un 
momento all 'altro, a l l 'a t to della mobi l i ta-
zione. 

La ferma nostra di diciotto mesi, con le 
note riduzioni per casi special:, r s p o n d e 
p ienamente alle esigenze del l ' addest ramento , 
ed alle esigenze molteplici del t empo di pace 
ed io che parlo, con quella competenza che 
mi viene dalla mia speciale car ca di co-
m a n d a n t e di divisione, posso assicurarvi 
che sarebbe un errore accrescere la ferma e 
anche la forza bilanciata; quella massima, 
nel periodo estivo, è sufficiente per l ' is tru-
zione dei repart i , ment re il periodo inver-
nale deve essere dedicato esclusivamente 
a l l ' addes t ramento dei quadri , per il quale 
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basta il contingente minimo di 150 mila 
nomini. 

Una ferma più lunga, per ragioni econo-
miche, ridurrebbe il contingente delle reclute, 
e ciò sarebbe deprecabile. 

L'unica raccomandazione che io fo al-
l'onorevole Cavallero, alla vigilia dell'arrivo 
delle reclute, è di assegnare ai reggimenti 
di cavalleria, e di artiglieria ippotrainata, 
iscritti di leva tutti con la ferma di diciotto 
mesi, per esigenze dell'addestramento a ca-
vallo e per la conservazione dei quadrupedi 
nel periodo di forza minima. 

CAVALLERO, sottosegretario di Stato 
per la guerra. È fatto. 

B A I S T R OCCHI. Sono ben lieto di quanto 
Ella afferma e che riuscirà gradito alle armi 
a cavallo. 

Ciò premesso ricordo che, or è un anno, 
in questa Camera, si discussero con passione 
i provvedimenti di legge con i quali l'eser-
cito, come disse il Duce, ebbe il suo Statuto. 

Questi provvedimenti, alcuni di carat-
tere etico, altri organico, sono oggi, quasi 
tutti attuati od in corso di attuazione. 

La legge di avanzamento ha provveduto 
a selezionare i non idonei, ed assicurare che 
alle somme gerarchie pervengano gli ele-
menti veramente capaci. 

Dobbiamo anche constatare con sodisfa-
zione che movimenti considerevoli, per la 
formazione delle nuove unità e per lo sciogli-
mento di altre, sono avvenute senza crisi, 
senza scosse. 

Ed è doveroso rilevare, indice questo del 
senso di obbedienza e di disciplina che viene 
dal Fascismo, che città importanti come 
Napoli, Torino, Milano, Eoma, le quali si 
sono viste private di due reggimenti, non 
hanno fatto la menoma protesta, mentre 
in altra epoca, bastava muovere un soldato, 
perchè il più umile villaggio protestasse. 

Era le leggi votate, onorevoli colleghi, 
ricorderete che quella sull'ordinamento san-
civa essere, la divisione ternaria, la vera 
grande unità basilare dell'esercito; questa 
è oggi una realtà sentita da quasi tutti i 
capi, unità svelta, leggera, inscindibile nei 
suoi elementi, idonea a quella che deve 
essere, e che tutti ci auspichiamo, la guerra 
di movimento; idonea a quello spirito offen-
sivo che l'amministrazione militare della 
guerra e lo Stato Maggiore dell'esercito 
cercano infondere con tutti i mezzi, spirito 
offensivo che è anche adatto, consono al 
regime fascista. 

Si tenga però presente che lo spirito of-
fensivo sul campo di battaglia, si afferma 

sol quando, fin dal tempo di pace, l'anima 
è educata offensivamente, e quando il fisico 
è preparato alle esigenze della guerra. E a 
questo attende il regime con le sue organiz-
zazioni dei Balilla, degli Avanguardisti, con 
l'istruzione premilitare affidata alla Milizia, 
la quale assolve questo compito con risul-
tati veramente lusinghieri 

Ma, onorevoli colleghi, l'educazione mi-
litare deve trovare le sue più profonde ra-
dici nelle scuole. La scuola deve essere il 
mezzo più efficace per formare l'anima dei 
nostri fanciulli e cioè della generazione che 
dovrà raccogliere quanto, auspice il Duce,, 
sta facendo il Fascismo per orientare l 'I-
talia verso il suo più grande avvenire. 

Eccellenza Fedele, siamo lontani dai 
tempi in cui i maestri nella scuola osavano 
predicare l'antipatriottismo e il disfattismo, 
ma non siamo nemmeno molto vicini a quello 
che tutti desideriamo, ossia che i maestri dei 
nostri fanciulli sentano fascisticamente; e 
questo, noi soldati, desideriamo, più di ogni 
altro ordine di cittadini, perchè siamo noi 
quelli che dovremo inquadrare queste fu-
ture speranze e forze della grande Patria 
italiana. 

Onorevoli colleghi, queste leggi costi-
tuenti il nostro statuto militare, man mano 
che si applicano, vanno, per opera del Mini-
stero della guerra, completandosi e perfezio-
nandosi, come lo provano la legge sul re-
clutamento degli ufficiali, reclutamento che, 
oggi, ritorna a quello del passato, che tanti 
buoni frutti dette sul campo di battaglia; la 
legge sul servizio tecnico d'artiglieria, sugli 
specialisti del Genio e altre provvidenze per 
mitigare gli effetti della prima applicazione 
della legge di avanzamento 

Una sola lacuna, onorevole Cavallero, 
occorre colmare: la sistemazione dei nostri 
sott'ufficiali, i quali oggi costituiscono la 
classe, cui è affidato il compito della più 
efficace collaborazione a quella degli uffi-
ciali; e sono sicuro che provvedimenti di 
ordine morale ed economico (appena le con-
dizioni del bilancio lo consentiranno) non 
tarderanno all'elevamento di questa bene-
merita classe, tenendo in speciale conside-
razione quelli, che vivono la vita dei reparti 
contribuendo così all'educazione del sol-
dato. 

Ma, onorevoli colleghi, di tutte le leggi 
quella che assume un'importanza speciale, 
caratteristica, Sulla quale richiamo la vostra 
attenzione è la legge ultima sulle attribuzioni 
del Capo di Stato Maggiore generale e del 
Capo di Stato Maggiore dell'esercito. 
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Yoi ricorderete che nel giugno 1925, i 
colla legge sull'Alto Comando, venne creata 
una carica nuova, quella del Capo di Stato 
Maggiore generale, ossia al Capo di Stato Mag-
giore dell'esercito era affidato anche l'in-
carico importantissimo dello studio e del 
coordinamento per l'impiego delle altre forze 
armate dello Stato per il raggiungimento di 
un comune obiettivo, verso il quale tende-
vano due o più forze armate. 

Con la legge, poi, sull'ordinamento del-
l'esercito Si sanciva il principio che al Capo 
di Stato Maggiore dell'esercito (che come 
vi ho detto disimpegnava in quel tempo 
anche le funzioni di Capo di Stato Maggiore 
generale) fosse affidata la responsabilità tec-
nica della preparazione alla guerra, sempre, 
s'intende, alla dipendenza del ministro al 
quale spetta ogni responsabilità. 

Con dette leggi, i poteri del Capo di Stato 
Maggiore (a differenza della legge Pollio 
del 1908 e di quella presentata al Senato 
dall'onorevole Di Giorgio) venivano allargati. 
Il Capo di Stato Maggiore - attraverso i 
comandanti di armata e gli ispettori generali 
alle armi diverse, tutti dipendenti diretta-
mente da lui, - diventava in pace, quasi, 
il comandante supremo dell'esercito. 

La légge attuale separa nettamente la 
funzione del Capo di Stato Maggiore gene-
rale da quella del Capo di Stato Maggiore 
dell'esercito, al quale sono affidate attribu-
zioni, quasi, identiche a quelle della legge 
1908: viene cioè a riaffermarsi che la respon-
sabilità della preparazione ¿ìlici guerra dell'e-
sercito è del Ministro della guerra, del 
quale il Capo di Stato Maggiore è il con-
sulente tecnico, il suo più efficace collabo-
ratore. 

Coordinatore, moderatore e responsabile 
della preparazione della guerra di tutte le forze 
armate della Patria è, in pace, il Capo del Go-
verno, perchè nella sua funzione di dirigente 
di tutti i rami delle Amministrazioni è di 
tutte le attività dello Stato, è quegli che è 
nelle migliori condizioni per preparare, in 
tempo di pace, la guerra, per la quale non solo 
i Ministeri militari, ma tutti devono concor-
rervi efficacemente. I l capo di Stato mag-
giore generale diventa il consulente tecnico 
del Capo del Governo; egli esamina la si-
tuazione generale, studia e definisce i com-
piti da assolvere da ciascuna delle forze 
armate, formulando quelle direttive che egli 
presenta al Capo del Governo, il quale, a sua 
volta le trasmette, anche nella sua qualità di 
ministro di tutte le forze armate della pa-
tria, ai capi di Stato Maggiore interessati. 

Come vedete, onorevoli colleghi, questa 
trasformazione a così breve distanza potreb-
be, in certo qual modo, dar luogo, a qualche 
dubbio, od incomprensione, che però trova 
la sua ragione, quando si pensi che la prepa-
razione della guerra, richiedendo continuità 
d'indirizzo, fosse più opportuno affidarla al 
Capo di Stato Maggiore, sottraendola per la 
parte tecnica, s'intende, alle fluttuazioni 
della politica. Ma oggi, affermato saldamente 
il regime, il quale è avverso a mutamenti 
d'indirizzo di Governo, il Capo del Governo, 
il quale è anche ministro di tutte le forze 
armate, rappresenta appunto l'elemento di 
incontestabile continuità e" della maggiore 
garanzia per il paese. 

Ed alla rinnovata altissima carica di 
Capo di Stato Maggiore generale e di con-
sulenza tecnica del Duce è stato elevato il 
maresciallo Badoglio, che l'esercito e il paese 
circondano della maggiore fiducia. 

Aggiungo, onorevoli colleghi, pochi ri-
lievi e raccomandazioni che io fo al ministro, 
più che altro per richiamare l'attenzione della 
Camera sopra argomenti del più alto inte-
resse, approfittando della benevola atten-
zione con cui tutti seguite la mia modesta 
esposizione. 

La fanteria, l'arma che fu e sarà sempre 
regina e dominatrice del campo di battaglia, 
l'arma che l'onorevole Torre ieri esaltò 
con foga di combattente, ha bisogno di 
fuoco rapido e preciso per esplicare la sua 
azione dinamica; mitragliatrici e cannon-
cini occorrono, ed i nostri bei battaglioni 
aspettano con ansia di esserne forniti. 

L'onorevole Cavallero, che col capo con-
sente... ci affida della sollecita soluzione di 
così interessante problema. 

Altra questione su cui richiamo l'atten-
zione: i carri armati, i quali, senza arrivare 
all'esagerazione di chi afferma ch'essi rap-
presenteranno - nella guerra futura - la 
trincea metallica mobile in sostituzione della 
trincea stabilizzata, e senza avere nemmeno 
la pretesa ch'essi possano sostituire la 
fanteria o l'artiglieria, pure, se bene impie-
gati, rappresentano un appoggio potente 
per la fanteria. 

Anche questo problema attende una 
sollecita soluzione... 

La cavalleria, permettetemi di dirlo, è 
scarsa. A mio debole parere, appena sarà 
possibile, deve essere aumentata; essa, ebbe 
dalla guerra teste combattuta, quasi, una 
condanna a morte, perchè non la si seppe 
impiegare. Invece è arma che, bene impie-
gata, per quanto la sua attività sia contenuta, 
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con l ' intervento dell'aviazione sul campo di 
battaglia, ha sempre compiti important i e 
completa l 'azione dell'aviazione stessa. 

Anche i bersaglieri ciclisti, ai quali com-
pete oggi, come ieri, la funzione di fanteria 
celere, dovrebbero subire un congruo aumen-
to appena possibile, per rinforzare e compie -
pletare la efficienza della divisione, net 
servizio di esplorazione vicina. 

Si eviterebbe così d'intaccare la compa-
gine del reggimento di fanteria depauperan-
dolo di qualche battaglione per servizi ed 
azioni a distanza, f rustrandone così quella 
efficienza morale e tradizionale sua caratteri-
stica, e per la quale - salvo casi eccezio-
nali - dobbiamo considerarlo unità in-
scindibile. 

L'artiglieria è un 'arma tat t ica (Interru-
zione del deputato Gabbi) ed io esprimo il 
parere appunto come artigliere, onorevole 
Gabbi - Gabbi è specialista di tu t to ! (Ila-
rità) - ripeto esprimo il parere che debba 
essere sfrondata di quel tecnicismo che pre-
giudica la ta t t ica. ' 

Parlare oggi di trasformazione delle no-
stre artiglierie, con altre più moderne significa 
non avere una conoscenza della grandezza 
del problema economico: le nostre artiglie-
rie sono ot t ime e di grande rendimento se 
bene impiegate in perfet ta cooperazione con 
la fanteria. 

La ricerca della grande gi t ta ta , alla quale 
molti tecnici aspirano, non è, in questo mo-
mento, una necessità, perchè spesso si risolve 
in un inutile, anzi esiziale, sperpero di mu-
nizioni. 

L'aviazione (vedo con piacere entrare 
nell'Aula il sottosegretario per l 'aeronautica; 
giunge assai opportunamente) . Oggi, onore-
voli colleghi, un esercito senza aviazione è 
un esercito impotente (Si ride), perchè... 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primò 
Ministro. Senza occhi. 

BAISTR OCCHI. Proprio così: è un eser-
cito senza occhi. Veramente chi è senza 
occhi, non è impotente, ma... (Ilarità —In-
terruzione del Capo del Governo). Il Duce mi 
prega di disimpegnarmi. (Ilarità). 

L'aviazione, onorevole , Balbo, noi del-
l'esercito la sentiamo, la comprendiamo, 
la desideriamo. Noi cerchiamo di affiatarci 
con l'aviazione; ma, permettetemi, onore-
vole Balbo, nonostante t u t t a la nostra buona 
volontà, la vediamo poco, e ci... affiatiamo... 
meno,. 

Occorrono gli apparecchi ad hoc, ufficiali, 
personale, materiali diversi, campi di fortuna 
e tu t to quanto le consente realmente il di-

simpegno di quelle attribuzioni sue caratte-
ristiche. 

Riservandomi di riprendere l 'argomento 
in tema di bilancio di aviazione, dico all'ono-
revole Balbo che ho piena fiducia nella sua 
opera appassionata. 

Così, nei riguardi dell 'Arma del Genio, 
mentre approvo pienamente quanto ha fa t to 
il Governo, spogliandolo di quelle at tr ibu-
zioni non combattive ed oggi affidate al 
Ministero dei lavori pubblici, devo però con-
statare che il Genio in par te languisce, ono-
revole Cavallero, per mancanza di quadri e 
di ufficiali. Si pensi che, oggi, quest 'arma, 
con le radiocomunicazioni, rappresenta il 
mezzo più efficace, perchè un comandante 
possa coordinare l'azione d'elle t ruppe in 
combatt imento e dominare il campo di bat 
taglia. 

E, onorevoli colleghi, ricordando quanto 
ha scritto l'onorevole Yacchelli nella sua 
dotta relazione, nei riguardi della difesa con-
tro aerei, ritorno sull'aviazione. 

Sua Eccellenza Balbo ieri mi diceva: 
« L'aereo si combatte con altro aereo ». Sono 
con lui, ma occorrono troppi aerei per con-
trastare sempre e ovunque le incursioni dei 
velivoli nemici. 

Noi speriamo che, presto, i nostri velivoli 
solchino il cielo, a centinaia, ma per il mo-
mento ovvie ragioni non lo consentono; ed 
allora per la difesa localizzata occorre prov-
vedere con mezzi a terra contro aerei... 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 
Ministro. Che si sta organizzando. 

BAISTE OCCHI. Che si sta organizzando, 
dice il Duce. Ed io aggiungo che l 'Ammini-
strazione della guerra non può sopportare 
una spesa così colossale, ragione per cui az-
zardo una proposta che pei? il regime fascista 
è attuabile; e cioè dato che oggi tu t to il 
territorio della Nazione è un campo di bat-
taglia, dove, all 'atto della dichiarazione di 
guerra o anche prima, stormi di velivoli pos-
sono precipitare portando la distruzione o 
l ' i n t o s s i c a z i o n e , sarebbe d o v e r o s o c h e P r o -
vincie e comuni si sobbarcassero, in parte, 
alle spe>se della difesa controaerea e per la 
costituzione di campi di fortuna, contribuen-
do così a garentire "l'incolumità dei cittadini, 
dei loro averi e dei pubblici servizi. 

Altro problema del maggiore interesse è 
quello della preparazione ed addestramento 
dei quadri, di cui vi parlerà esaurientemente 
il sottosegretario alla guerra. 

• Infine onorevoli colleghi, richiamo l 'at-
tenzione vostra su quanto molto opportuna-
mente ha prospettato l'onorevole Yacchelli 
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in merito alla unificazione dei servizi, che, 
sancita dalla Commissione del bilancio del 
1924, quando la stessa Commissione non 
volle raccogliere la proposta che oggi è una 
realtà e che io allora affacciai nei riguardi 
del coordinamento e dell'unificazione delle 
forze militari. 

L'unificazione dei servizi oggi esiste, 
allo s tato embrionale; abbiamo l'unifica-
zione soltanto del servizio di informazione e 
di commissariato, l imitata agli acquisti, ma 
io domando all'onorevole Balbo e all'onore-
vole Cavallero, che mi ascoltano con tan ta 
benevolenza: quale difficoltà si oppongono 
alla costituzione di un corpo sanitario unico? 
Io non le vedo, non riesco a vederle e non 
le vedrò mai. 

Però affermo che da questa unificazione 
di servizi un benefìcio considerevole eco-
nomico ne riceverebbero le amministrazioni 
militari. Sua Eccellènza Balbo e Sua Eccel-
lenza Cavallero assentono col capo: bene; 
procediamo presto verso questa benefica uni-
ficazione, superando preconcetti ingiustifi-
cabili. 

Penso anche che tu t to quello che serve 
ad allegerire l 'Amministrazione della guerra 
è vantaggioso. Io sono per la soppressione di 
t u t t e quelle s t ru t ture statali , che non hanno 
più ragione di esistere nel regime attuale, 
ove tu t t i lavorano con disciplina e obbe-
dienza, e quindi mi associo al parere del-
l'onorevole Vacchelli per la cessione del ca-
sermaggio alle industrie private. 

Azzardo anche un 'al t ra idea, di cui il mi-
nistro vorrà tenere il conto che crede: la 
riduzione degli stabilimenti militari con re-
lativa cessione all ' industria privata, conte-
nendo le attr ibuzioni del Ministero della 
guerra, alla semplice funzione di studio e di 
controllo. 

E t u t t o questo con sensibile economia 
per i bilanci militari e con grande impulso 
per le industrie belliche. 

Onorevoli colleghi, ho finito. Come ben 
disse ieri l 'onorevole Mazzucco nel suo di-
scorso, t u t t i ogigi invocano la pace, tu t t i pre-
dicano la riduzione degli armament i , specie 
i paesi forti , ricchi di materie prime e po-
tent i di armi; ma, mentre si predica il di-
sarmo, t u t t i armano, e la febbre degli arma-
menti invade i popoli: i vinti aspirano alla 
rivincita, i vincitori vogliono difendere le 
loro conquiste. 

L ' I ta l ia nostra, desiderosa di pace, forte 
dei suoi diritti , affermati col sangue generoso 
dei suoi figli, non desidera la guerra, ma non 
la teme affat to; essa si difende contro chi 

osi a t ten tare al suo diritto di vita e di 
espandersi per vivere. 

E, onorevoli colleghi, consentite che un 
soldato che vive tu t t i i giorni, t u t t e le ore 
con fede e passione la vita, dei suoi soldati, 
con lealtà fascista, vi affermi: 

« Quell'esercito magnifico, nel quale, ono-
revoli colleghi, quasi tu t t i , avete militato, 
oggi, più di ieri, per virtù del Duce nostro e 
del Fascismo, sente aleggiare intorno a sè 
10 spirito animatore della v i t to r i a !» (Viv i 
applausi— Molte congratulazioni). 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
S. E. il Capo del Governo. 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 
Ministro. Mi onoro di presentare alla Camera 
11 seguente disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 245, concernente 
agevolezze al comune di Perugia per la co-
struzione del nuovo acquedotto. (1398) 

P R E S I D E N T E . Do at to a S. E. il Capo 
del Governo della presentazione di questo 

'^disegno di legge, che sarà trasmesso alla 
Giunta del bilancio. 

Gli onorevoli Olivetti, Casalini, De Mar-
tino e Serpieri hanno facoltà di recarsi alla 
t r ibuna per presentare alcune relazioni. 

OLIVETTI . Mi onoro-4i j>resentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Conti consuntivi della Tripolitania e 
Cirenaica per gli esercizi finanziari 1914-15, 
1915-16, 1617-17; (873) 

Conti consuntivi della Colonia Eritrea 
per gli esercizi finanziari 1914-15, 1915-16, 
1916-17; (874) 

Conti consuntivi della Somalia I tal iana 
per gli esercizi finanziari dal 1913-14 al 1918-
1919; (875) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 29 dicembre 1926, n. 2191, concernente 
alcuni ritocchi alle tasse sulle concessioni 
governative; (1219) 

Convalidazioni dei decreti Reali relativi 
a prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste dell'esercizio finanziario 
1925-26. (Approvato dal Senato). (1184) 

CASALINI. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazione sul disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle comunicazioni per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 
1928. (1174) 
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D E MARTINO, Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal .1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. (1172) 

S E R P I E R I . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 2 luglio 1926, n. 2245, che da piena 
ed intéra esecuzione agli atti internazionali 
seguenti stipulati in Vienna il 30 novembre 
1925: 1°) Convenzione conclusa fra l'Italia, 
l'Austria, la Cecoslovacchia, la Polonia, 
la Eumania, il Eegno dei Serbi-Croati-Slo-
veni, per il regolamento di diverse categorie 
di pensioni non regolate dalla Convenzione 
di Eoma del 6 aprile .1922; 2°) dichiarazioni 
addizionali alla predetta Convenzione, con-
cluse fra gli Stati medesimi; 3°) Convenzione 
conclusa fra l'Italia, l'Austria, la Cecoslo-
vacchia, la Eumania ed il Eegno dei Serbi-
Croati-Sloveni, per il regolamento delle pen-
sioni provinciali, comunali e distrettuali; 
(1239) 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 3 settembre 1926, n. 2307, che dà pie-
na ed intera esecuzione alla Convenzione 
per evitare le doppie imposizioni e per rego-
lare altre questioni in materia di imposte 
dirette, conclusa a Eoma il 25 novembre 
1925 tra il Eegno d'Italia e il Eegno d'Un-
gheria. (1210) 

P E E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Chiusura di votazione. 
P E E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione a scrutinio segreto e invito gli ono-
revoli segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C A S E R T A N O . 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del bilancio della guerra, Non vi sono 
altri oratori inscritti. Ha facoltà, di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra. 

CAYALLERO, sottosegretario di Stato 
per la guerra. (Segni di attenzione). Onore-
voli deputati. Ringrazio l'onorevole Giunta 
del bilancio e per essa il chiaro relatore della 

esauriente relazione che accompagna il di-
segno di legge di cui oggi ci occupiamo. 

Ho l'onore di fare alla Camera, per inca-
rico avuto da Sua Eccellenza il Primo Mi-
nistro, Capo del Governo e ministro della 
guerra alcune precise dichiarazioni. 

È oggi la seconda volta che mi tocca 
l'ambito incarico di parlare in questa Ca-
mera sul bilancio della guerra, dopo il mag-
gio 1925, allorché Sua Eccellenza Mussolini 
assunse la direzione di questo Ministero. 

Non mi indugerò a riassumere l'opera 
compiuta in questo periodo di quasi un 
biennio sotto l'impulso vigoroso ed illumi-
nato del nostro Capo. Si è fatta, secondo 
l'indirizzo del Governo fascista, opera di rea-
lizzazione concreta. Avevo ricevuto dal mi-
nistro direttive precise e le ho fedelmente 
eseguite. Vi erano lacune gravi da colmare 
e sono state colmate, o si vanno alacre-
mente colmando, vi erano nell'amministra-
zione vecchi metodi e abitudini che bisognava 
dimenticare e lo furono, vi erano scorie da 
lasciar cadere per via e sono state disperse. 
Scopo, fermamente voluto dal Capo del Go-
verno: portare l'esercito al più alto grado di 
efficienza morale e materiale. 

Nel campo amministrativo - tocco prima 
i minori argomenti per conservare più largo 
agio nel trattare dei maggiori - nel campo 
amministrativo si è ottenuto di vivificare, 
semplificare e dare scioltézza ai congegni ed 
ai procedimenti; si sono introdotti indirizzo 
e metodi di lavoro più razionali e più spediti, 
in contrasto colla pesantezza di metodi prima 
in uso; e ciò ha prodotto visibili vantaggi 
d'ordine morale, oltreché economico. Ma, 
mentre si affinava per tal modo il congegno 
di lavoro, si è proceduto, grazie alle asse-
gnazioni provvidamente fissate in bilancio, 
a colmare le gravi lacune che, per la scar-
sità dei mezzi finanziari durante lunghi eser-
cizi precedenti, si erano prodotte nelle dota-
zioni di mobilitazione; questo ripianamento 
è oggi un fatto compiuto. Si procede ora, coi 
mezzi disponibili, agli aumenti ed alle inte-
grazioni necessarie. 

I servizi tecnici, embrionali prima della 
guerra e quasi abbandonati nel dopoguerra, 
hanno ricevuto costituzione e funzionamento 
adeguati alle necessità. Essi sono essenzial-
mente: il servizio tecnico d'artiglieria, quello 
degli specialisti del genio ed il servizio chi-
mico militare. La riorganizzazione del pri-
mo di questi tre servizi risale allo scorso 
anno e, per attuarla, si istituì il corso tecni-
co superiore d'artiglieria, del quale si è com-
piuto ormai il primo anno, con risultati 
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assai sodisfacenti, Il servizio degli specialisti 
del genio, istitnito due mesi fa, completa la 
strnttnra di quest'arma in rapporto alla sua 
funzione di progresso tecnico da un lato, di 
attività operativa dall'altro; esso raggruppa 
gli istituti e stabilimenti dell'arma e com-
prende quattro centri di studio di nuova 
costituzione: 1°) pei telegrafisti, radiotele-
grafisti, aerostieri; 2°) per gli zappatori-
minatori, teleferisti, pontieri e lagunari; 
3°) pei ferrovieri; 4°) per le costruzioni di 
carattere militare. 

Il servizio chimico, unificato per l'eser-
cito, marina e aeronautica, ha subito re-
centemente la grave perdita del suo Capo 
benemerito, : il generale Lorenzo Penna, che 
dedicò anni di vita e di passione al delicato 
compito, con così alto senso del dovere e 
con così piena dedizione, che l'allora ministro 
onorevole Di Giorgio, rispondendo ad un 
accenno fatto dall'onorevole Gabbi, se fosse 
vero che al nostro servizio chimico si fa-
cessero esperimenti sulla persona di mili-
tari, rispose che, se la notizia era vera, 
essa poteva riferirsi soltanto agli esperi-
menti che il Capo del servizio, generale 
Penna, faceva sulla propria persona, pro-
vando in ambienti saturi di gas velenosi 
i vari tipi di maschera allo studio. 

Mi consenta la Camera, che, a nome del-
l'esercito, io mandi da questa tribuna al 
camerata scomparso un commosso e reve-
rente saluto. (Vivi applausi). 

Di pari passo coi diversi provvedimenti 
particolari ha proceduto l'attuazione del-
l'ordinamento dell'esercito, oggi compiuta 
nella sua fase prima e più importante. 

Un complesso di 52 battaglioni di fanteria, 
5 battaglioni alpini, 6 battaglioni bersaglieri 
ciclisti, 89 batterie d'artiglieria, 12 squa-
droni di cavalleria e 15 compagnie del genio 
si è spostato da un capo all'altro della peni-
sola, senza inconvenienti di sorta. Cade 
qui acconcio precisare, per sfatare ^alcune 
infondate dicerie che su questi movimenti 
sono corse a suo tempo, che essi furono uni-
camente ed esclusivamente conseguenza del 
nuovo ordinamento dell'esercito, ebbero cioè 
una ragione strettamente organica; e nes-
sun altro movimento e nessun altro adden-
samento di truppe verso questa o quella fron-
tiera ha avuto luogo dacché ho l'onore di 
collaborare con l'onorevole Mussolini al 
Dicastero della guerra. Ciò premesso, debbo 
dirvi che il peso economico di questi tra-
sferimenti fu per gli ufficiali e pei sottuffi-
ciali alleviato mercè adatte provvidenze, 
volute dal pensiero vigile del Capo del Go-

verno, cosicché il disagio fu evitato. Circa 
1300 ufficiali mutarono così di sede, attuan-
dosi una necessaria quanto benefica rota-
zione che, soppressi i cambi di guarnigione, 
non s'era più avuta nel dopo guerra; e tutti 
seguirono il movimento, salvo tre soli ufficiali 
per ragioni pietose da me personalmente con-
statate e con l'autorizzazione del ministro; e 
altri quattro soltanto hanno ottenuto a tut-
t'oggi, per identiche ragioni, di far ritorno alle 
antiche sedi. Non occorre dire che, secondo 
gli ordini avuti, io difendo il beneficio rea-
lizzato con quei movimenti, e mi oppongo 
con fermezza ai tentativi, per vero non nu-
merosi, che tendono a riportare ufficiali 
trasferiti verso le sedi primitive. 

Posso con sicurezza dichiarare alla Ca-
mera che gli ufficiali e i sottufficiali dell'eser-
cito hanno confermato in questa circostanza,, 
cagione per molti di non lieve turbamento 
negli interessi famigliari, il senso di austera 
disciplina e la profonda coscienza del dovere 
che sono la vera saldezza della nostra com-
pagine militare. 

Argomento questo, dei quadri, di alta e 
delicata natura, sul quale desidero ancora 
brevemente intrattenere la Camera. E lo 
farò più innanzi, dopo aver sgombrato il 
campo da alcune questioni particolari, alle 
quali mi richiamano l'esposizione scritta del 
vostro relatore e quella orale degli onorevoli 
deputati che hanno parlato su questo bi-
lancio. 

Su tale argomento io mi soffermerò sol-
tanto per dare alla Camera la dimostrazione 
della cura scrupolosa, vigile, attenta, con la 
quale è assolto da me e dai miei valenti 
collaboratori il compito amministrativo af-
fidato al Dicastero della Guerra. L'onorevole 
relatore ha toccato, tra l'altro, un argomento 
sul quale si ritorna di tanto in tanto da ol-
tre un trentennio, con una specie di perio-
dica ricorrenza, quello della gestione del 
casermaggio. Si invoca il ritorno alla gestione 
ad impresa, ritorno lungamente discusso e 
sempre finora respinto per le ragioni che 
dirò. Che cosa si vuole con questo ritorno ? 
Noi abbiamo oggi circa 400,000 giaciture, suf-
ficienti per la presenza contemporanea di 
due classi alle armi. Questo materiale rap-
presenta un valore di circa 220,000,000, 
Esso viene, rinnovato periodicamente con 
acquisti dal commercio e conservato nei 
magazzini militari, e per cura dell'Ammini-
strazione distibuito ai corpi; soltanto la 
riparazione e la lavatura degli oggetti è 
fatta ad impresa privata. Col ritorno alla 
gestione privata si vorrebbe passare tutto 
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questo materiale, previo inventario e valu-
tazione, ad una impresa la quale, prende-
rebbe impegno di restituire esso materiale, 
al termine del contratto, nella stessa quan-
tità e valore; durante il contratto essa som-
ministrerebbe la giaciture e gli uomini con-
tro compenso di una diaria fìssa. La solu-
zione del problema sembra semplice ed al-
lettante, Si dice eh' essa farebbe risparmiare 
allo Stato locali e personale e che il mate-
riale sarebbe dalla impresa privata meglio 
utilizzato. Ora vi dirò, in primo luogo, che 
computando il costo attuale giornaliero per 
uomo-letto, con inclusione di tutte le spese 
relative al magazzinamento, interessi e am-
mortamento del capitale, spese di rinnova-
zione e manutenzione e spese perii personale, 
la diaria risultante è fortemente inferiore a 
tutte le offerte che al riguardo ci sono finora 
pervenute. Devesi poi aggiungere che ì locali 
oggi impegnati per questo servizio non si ren-
derebbero praticamente disponibili colla ge-
stione a impresa, poiché è ovvio chele imprese, 
nel ricevere in consegna il materiale, chie-
derebbero certamente di conservarlo nei de-
positi attuali. Il risparmio di personale non 
sarebbe molto grande - vi ho detto che la 
spesa ad esso relativa è compresa nella dia-
ria che noi calcoliamo - poiché detto per-
sonale ammonta in totale, per 32 magazzzini 
sussidiari e 10 succursali, a 32 ufficiali, 74 im-
piegati, 592 uomini di truppa. E notate che 
certamente le imprese verrebbero a chiederci, 
almeno per la distribuzione, aiuto di nostro per-
sonale, e a tali richieste, che sono sempre assil-
lanti. i presidi finiscono in genere per aderire. 

Ma gli inconvenienti di siffatta gestione 
ad impresa sono enormi. Le imprese utiliz-
zano meglio il materiale ma a benefìcio pro-
prio e a tutto danno del soldato. Tengono 
in servizio il materiale cattivo che riparano 
alla meglio e conservano nei magazzini 
quello nuovo per aumentare il valore della 
dotazione in vista dell'inventario di resa. 
Esagerano negli addebiti ai corpi con grave 
disagio di questi e del soldato. La rinnova-
zione dell'inventario ad ogni nuova con-
segna importa spese rilevanti e impiego di 
molto personale (un inventario di questo 
genere richiede più di un anno). Allo scadere 
dei contratti le contestazioni colle imprese 
divengono infinite ed è difficile impedire le 
collusioni tra gli appaltatori cessanti e quelli 
subentranti a danno dello Stato, per dare 
al materiale, mediante compensi sottintesi, 
un valore maggiore del reale. Pratica impos-
sibilità di evitare che, nonostante il divieto 
sancito nel contratto, si faccia indebito traf-

fico del materiale noleggiandolo per usi pri-
vati; questo material fu persino, all'epoca 
della gestione ad impresa, sottoposto fre-
quentemente a pegno; materiale venne anche 
alienato, e ciò specialmente per la lana, so-
stituendola con qualità scadente. Tutto som-
mato le varie commissioni che si sono oc-
cupate in questi ultimi anni dell'argomento 
hanno invariabilmente concluso per il man-
tenimento della gestione ad economia. Il 
Ministero non crede per ora di doversi sco-
stare da questo indirizzo. 

La insistenza con cui in vari campi si ri-
torna di tanto in tanto a chiedere la sostitu-
zione di gestioni private a nostre gestioni ad 
economia, trova appoggio nella presunzione 
che in massima lo Stato non sia buon ammi-
nistratore e che nelle sue gestioni si sovverta 
la legge economica del minimo mezzo. Ora 
io penso che questo è un pregiudizio che bi-
sogna sfatare, mentre dal canto loro le Am-
ministrazioni dello Stato devono compiere il 
massimo sforzo per smentirlo coi fatti. 

]STello scorso anno, preoccupato di ac-
certarmi delle reali condizioni di fatto in 
questo campo, ho fatto compiere, coll'auto-
rizzazione del ministro, alcune indagini; 
e mentre per gli stabilimenti di artiglieria ho 
introdotto un tipo di contabilità industriale 
già in corso, che certo permetterà alla fine 
di questo anno di renderci conto del costo 
reale del nostro prodotto; per altre produ-
zioni ho fatto eseguire da uno specialista 
in materia economica e statistica le analisi 
relative a taluni costi di produzione. Ye ne 
citerò uno caratteristico, quello relativo 
al pane militare. La mia preoccupazione 
era qui derivata dal fatto che i nostri pani-
fìci, costruiti per una produzione assai vasta, 
lavorano in pace per una produzione ridotta; 
l'indagine approfondita, nella quale si è 
tenuto conto di tutti gli elementi di costo, 
come se si trattasse di un'industria privata, 
ha dato questo risultato: che il costo della 
panificazione, esclusa beninteso la materia 
prima (che si considera per noi come per i 
privati al prezzo di mercato) era nel primo 
semestre 1925 di lire 27,53 al quintale contro 
le cifre seguenti: 

Eorni privati di Milano . . . . L. 58.40 
Azienda consumo di Milano . . » 44.45 
Azienda consumo di Milano nuo-

vo impianto automatico (co-
sto previsto a calcolo) . . . » 29.31 

I calcoli fatti hanno dimostrato che la 
convenienza della panificazione militare sus-
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siste anche supponendo che un panet t ie re 
borghese produca il tr iplo di un pane t t ie re 
mili tare. 

Ma a proposito della panificazione ri tengo 
sia d ' interesse per la Camera conoscere una 
nuova circostanza che ha grande interesse 
economico per la nazione e si innesta in 
pieno nell 'opera che il Governo Fascista va 
svolgendo per la soluzione del p rogramma 
granario: mi riferisco al problema della 
soja. 

La Camera conosce l ' i m p o r t a n z a di 
questo cereale che ci proviene dall 'Oriente; 
esso contiene circa il 20 per cento di olii e 
grassi e ha perciò un altissimo valore eco-
nomico, poiché, dopo la estrazione degli olii 
a l imentar i e industr ia l i , la t te , caseina vege-
tale, ed altri so t toprodot t i e dei grassi, dà 
una far ina ricca di sostanze azota te e pr iva 
di amido ' che, oppor tunamen te t r a t t a t a , 
diviene un ot t imo al imento e può impiegarsi 
in una da t a percentuale per la confezione 
del pane. La soja, oggi la rgamente i m p o r t a t a 
per la estrazione degli olii, alligna felice-
mente nei nostr i climi e ha il pregio di un 
periodo di vegetazione assai breve, che può 
essere compreso f r a la raccolta del grano e le 
nuove . seminagioni au tunna l i ; essa . arric-
chisce enormemente il ter reno di sostanze 
azota te ed è perciò un mezzo eccellente di 
concimazione. Un agricoltore i l luminato e 
appassionato, il Marchese Marignoli, ha già 
iniziato su vasta scala questa coltivazione 
ne l l 'Umbr ia e ha po tu to t ra r re una p i an ta 
che ha un periodo vegeta t ivo di 75 giorni. 
Ognuno vede quale i m p o r t a n z a possa avere 
questa coltivazione, che non impoverisce il 
suolo, e può essere inseri ta f ra due coltiva-
zioni normali . 

I l Ministero della guerra, in pieno accordo 
con quello dell 'economia nazionale, si è 
occupato a fondo della questione ed ha con-
dot to al r iguardo una indagine accurata , che 
credo possa ri tenersi definit iva. Far ine di 
due diverse provenienze e t r a t t a t e in due 
modi diversi, fu rono accura tamente esami-
na t e sot to 1' aspet to chimico e fisiologico; 
prove accurate di a l imentazione in paral-
lelo con l 'a l imentazione normale sono s ta te 
compiute in ambien t i a d a t t i e sotto la sorve-
glianza di valenti sanitari . La relazione 
completa ed accurat iss ima trovasi alle s tampe 
e sarà quan to pr ima 'presentata a Sua Ec-
cellenza il ministro; poi dis t r ibui ta . Si è 
t r a t t a la conclusione che la far ina di soja 
può essere impiegata con sicuro vantaggio 
nel l 'a l imentazione umana , mescolandola con 
la far ina di grano, secondo una percentuale 

che è s ta ta s tabi l i ta , e che, secondo gli espe-
r iment i di panificazione già fa t t i , consente 
una buona lievitazione e una buona co t tura 
del pane . Per ora si è a d o t t a t a come percen-
tuale normale della miscela quella del 10 
per cento di soja e si è anche po tu to stabilire 
un procedimento chimico che permet te di 
de terminare se far ina di grano miscelata 
con soja contenga una percentuale di questa 
superiore al 10 per cento. Ognuno vede di 
quale enorme impor tanza per il problema 
dell 'al imentazione nazionale abbiano queste 
conclusioni. I l Ministero della guerra, d 'ac-
cordo con quello dell 'economia, si propone 
di passare pross imamente ad un esper imento 
su vasta scala di questa al imentazione. 

Passo ora ad altri a rgoment i di cara t te re 
più s t r e t t amen te militare. 

E tocco in pr imo luogo l ' a rgomento degli 
stabili militari di cui vi è un accenno nella 
relazione. È questo un problema impor tan-
tissimo al quale il Ministero della guerra ha 
dedicata t u t t a la sua at tenzione e t u t t i i 
fondi disponibili. 

La Direzione generale del Genio, incari-
cata di f a re le progettazioni relative, ha 
condot to a termine un lavoro che io non 
esito a definire portentoso; ed ha anche 
avu to l ' ambi to onore di ricevere per questo 
suo lavoro la lode di Sua Eccellenza il mi-
nistro dei lavori pubblici. 

I proget t i di massima compilat i rappre-
sentano un impor to di lavori di circa 160 mi-
lioni; proget t i di mass ima che il Ministero 
dei lavori pubblici sviluppa e por ta ad ese-
cuzione. 

Tra i proget t i più impor t an t i ricordo 
quello per la sistemazione di un reggimento 
di fan te r ia a Genova, per l ' impor to di 12 
milioni, di un reggimento di alpini a Trento, 
per 12 milioni, di un reggimento di artiglie-
ria da campagna ad Albenga per 14 milioni, 
di un reggimento di fan ter ia ed uno di ca-
valleria a Napoli per 40 milioni, di officine 
per la costruzione di mater ial i a Piacenza, 
per 7 milioni, di uno spolettificio a Capua, 
di un ospedale mil i tare a Milano per 22 mi-
lioni, di un fabbr ica to per la t appa coloniale 
di Siracusa, e infine di fabbr ica t i diversi in 
Sardegna per 15 milioni. 

L'onorevole Vacchelli ha esposto, a chiu-
sa della sua relazione, alcune considerazioni 
comuni ai bilanci mili tari e ha toccato f r a 
l 'a l t ro il problema della difesa aerea. Io non 
mi addentrerò in questo argomento, di na-
tu ra t roppo delicata per poter qui essere 
discusso. Mi preme soltanto di assicurare 
la Camera che questo problema riceve dal 
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Capo del Governo e ministro delle forze 
armate tutta l'attenzione che esso merita; 
e pienamente convengo con l'onorevole re-
latore sulla utilità del concorso che, in questo 
specifico campo, potrà rendere la Milizia 
volontaria per la sicurezza nazionale; dirò 
anzi che, secondo il pensiero del Capo del 
Governo, è proprio alla Milizia volontaria 
che i servizi della difesa antiarea del Paese 
potranno essere affidati in tempo di guerra 
impiegandovi i militari delle classi anziane 
non chiamati al servizio di prima linea. La 
preparazione degli uomini e dei quadri a 
questo importante servizio integrerà il com-
pito che alla Milizia volontaria spetta in tem-
po di pace, nella sua proficua collaborazione 
con le altre forze armate dello Stato, som-

amandosi a quello dell'istruzione premilitare, 
la quale darà risultati sempre più importanti 
man mano che il brevetto dell'istruzione pre-
militare diverrà requisito indispensabile per 
fruire di qualsiasi ferma ridotta, anche di 
quella di tre mesi. 

Ma mi consenta la Camera che, traendo 
argomento da questa specifica proficua col-
laborazione della Milizia alla preparazione 
militare, io mi soffermi brevemente sull'o-
pera complessa e organica che il Governo fa-
scista è venuto intessendo per il migliora-
mento fisico e spirituale della rSjZzS; e che 
trova il suo sviluppo ultimo e complesso 
nella educazione e nella istruzione che si 
impartiscono nelle file dell'esercito. 

Opera grandiosa, con cui si gettano le 
basi della, nostra forza e della nostra potenza 
in tutti i campi dove si esercitano le com-
petizioni fra i popoli, nelle quali competi-
zioni il vigore della razza è elemento fon-
damentale del successo. 

Dall'Opera nazionale per la protezione e 
l'assistenza della maternità e dell'infanzia, 
che difenderà migliaia di teneri organismi 
dall'azione deleteria di influenze antimorali 
e antisociali di ambienti esterni, all'Opera 
nazionale Balilla per l'assistenza e l'educa-
zione fìsica e morale della gioventù; all'isti-
tuzione degli avanguardisti, che proseguono 
con lo stesso indirizzo l'azione dell'Opera 
dei Balilla; fino all'istruzione premilitare 
affidata alla Milizia, e ormai feconda di ri-
sultati, lo Stato vigila e cura la formazione 
spirituale e fisica delle giovani generazioni, 
preparando, sotto l'indirizzo di un'unica di-
sciplina, i cittadini e i soldati per l 'Italia 
di domani. 

Ed io voglio mettere bene in evidenza, per 
i riflessi militari di questa organizzata pre-
parazione. come l'Opera dei Balilla, il Corpo 

degli avanguardisti, la Milizia, costituiscano 
nel loro insieme l'ambiente fecondo nel quale 
si alimentano, si diffondono, si vivificano nei 
giovani, con la fiamma del sentimento pa-
triottico, l'educazione all'esercizio ed allo 
sforzo fisico che è anche l'abitutine al rischio, 
e quel sentimento e quell'abito marziale che 
sono la base precipua per la formazione del 
soldato e del combattente di domani: l'am-
biente nel quale, in collaborazione con l'eser-
cito. verso cui è destinata a sboccare tutta 
questa preparazione, si mantiene viva quella 
tradizione militare e patriottica, che, per 
essere ben sentita e duratura, deve divenire 
patrimonio non degli organismi milita'ri sol-
tanto, ma penetrare nella coscienza di tutta 
la Nazione. (Vivi applausi). 

Ho voluto trattare per ultimo l'argo-
mento per me più importante, quello dei 
quadri ufficiali, per poter richiamare su di 
esso tutta la vostra attenzione. So che le 
parole che io dirò, cercando di essere fedele 
interprete del pensiero del ministro, .saranno 
ascoltate con attenzione dalle molte mi-
gliaia di ufficiali del servizio attivo e dei 
congedo, ai quali pure esse si rivolgono. 

Il Capo del Governo pone in primissimo 
piano nel quadro della preparazione militare 
il problema degli ufficiali. Questo problema 
ha un duplice aspetto, morale e professio-
nale. 

Vi dirò prima dell'aspetto morale: sotto 
la guida dell'onorevole Mussolini si è com-
piuta in questo campo, durante due anni, 
un'opera che non conosce precedenti. E 
badate che anche i provvedimenti di ordine 
finanziario hanno avuto nel pensiero del 
ministro e mio una finalità sopratutto morale. 
Gli ufficiali lo sanno, anche se quanto è 
stato sin qui fatto a loro vantaggio possa 
apparire, nei riguardi economici e per certe 
categorie di essi, non ancora del tutto ri-
spondente alle gravi difficoltà delle vita. 
Il già fatto è moltissimo tuttavia. Allorché 
l'onorevole Mussolini ha assunto il Dica-
stero della guerra, le carriere degli ufficiali 
erano totalmente arenate dal 1918, donde 
un grave disagio morale, non dirò malcon-
tento, poiché alla manifestazione di un sif-
fatto sentimento si è opposto sempre, anche 
nei momenti più dolorosi, l'austero senso di 
disciplina del quale i nostri ufficiali hanno 
dato ognora mirabile esempio. ( Vive appro-
vazioni). Il disagio però certamente esisteva, 
e grave; fu eliminato radicalmente. Dal mag-
gio 1925 ad oggi - ma giova notare la nuova 
legge d'avanzamento divenne operante solo 
nella primavera dello scorso anno - lo sbloc-

565 
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camento delle camere trova la sua espres-
sione nelle cifre seguenti: promozioni effet-
tuate 3.113 di cui 45 a tenente, 1,374 a capi-
tano, 593 a maggiore, 911 a tenente colon-
nello, 190 a colonnello. 

Questo per gli ufficiali del servizio attivo. 
Per quelli del congedo, che quasi tutti assai 
valido contributo avevano dato in guerra e 
pei quali è, a mio avviso, titolo d'onore e di 
lode il grande pregio che essi mostrano 
di annettere all'a vanzament o nel grado mili-
tare - io so di qualche mio collega sottose-
gretario ed anche di qualche ministro, per il 
quale l'attesa promozione da tenente a ca-
pitano rappresenta un premio assai più 
grande di quante soddisfazioni possa dare la 
vita politica - per questi ufficiali si era anche 
prodotto, dal dopo guerra in poi, un totale 
arresto nelle promozioni, e ne era derivato 
anche qui senso di disagio e disinteressa-
mento, uno stato di spirito non certo con-
forme alla necessità di aver sempre desta, 
vigile, integra ia preparazione almeno spi-
rituale degli ufficiali del congedo. Cagione 
dell'arresto sopratutto la mancanza dei do-
cumenti necessari per stabilire l'esatta posi-
zione degli ufficiali (gli ufficiali in congedo 
sono oggi circa 200.000) e i conseguenti 
diritti all'avanzamento. Il lavoro compiut o 
per colmare questa enorme lacuna è stato 
gigantesco; o fu eseguito dal personale ad-
detto a questo compito con senso di vera 
abnegazione. Intanto ho il piacere di annun-
ciarvi che un annuario completo degli uffi-
ciali in congedo, in nove volumi, quale più 
non appariva da molti anni (ed erano allora 
due soli' volumi) trovasi alle stampe e sarà 
reso pubblico tra breve tempo; corrisponde 
a questo annuario, presso il Ministero, uno 
schedario completo e aggiornato. (Benissimo). 
Quanto alle promozioni, ecco le cifre elo-
quenti dal gennaio 1926 ad oggi: totale 2.559 
di cui 806 a tenente, 1672 a capitano, 76 
a maggiori e 5 a tenente colonnello. 

Altre nomine e promozioni sono in pre-
parazione. 

Quest'opera, i cui riflessi sono d'ordine 
essenzialmente morale, s'integra con le prov-
videnze economiche volute dal Capo del 
Governo a favore degli ufficiali in servizio 
attivo; le quali hanno comportato per il 
solo esercito, un complessivo onere annuo di 
63 milioni, non compreso l'aumento del sup-
plemento di servizio attivo, del quale non 
si tien conto poiché fu esteso a tutti i fun-
zionari dello Stato. E devo qui far presente 
alla Camera come tutti i provvedimenti 
economici a favore degli ufficiali siano stati, 

per espressa volontà del ministro, estesi 
anche ai sottufficiali, modestima volenterosi 
collaboratori nell'opera di preparazione mi-
litare. 

L'onorevole Galeazzi e l'onorevole Bai-
strocchi, che hanno toccato l'importante pro-
blema. dei sottufficiali, sanno quanta cura ed 
attenzione il Governo rivolga a questi bene-
meriti collaboratori. Essi sanno anche che 
un progetto di legge che li riguarda era stato 
predisposto fin dallo scorso anno, col preciso 
intento di accrescere il numero dei sottuffi-
ciali che prestano effettivo servizio ai riparti, 
e rendere ambito e gradevole questo impiego, 
piuttosto che quello sedentario, verso il 
quale, purtroppo, mirano oggi di preferenza 
molti dei sottufficiali. Difficoltà d'ordine, 
organico, sorte all'ultima ora, e la cessata 
disponibilità dei fondi necessari, per essersi 
dovuto dedicare questi fondi ai migliora-
menti economici accordati, hanno fatto rin-
viare la definizione ultima di quel progetto 
e la sua presentazione. Ma il Governo confida 
di poter presto superare 3e difficoltà accen-
nate, anche quelle d'ordine finanziario, e di 
condurre anche questo problema all'auspi-
cata soluzione. 

BAIST ROCCHI. Bene ! 
CAVALLEBiO, sottosegretario di Stato 

;per la guerra. Appartengono allo stesso or-
dine di provvedimenti, che hanno scopo 
precipuo di incitamento morale, le dispo-
sizioni che hanno regolato il matrimonio 
degli ufficiali, con un intento che non oc-
corre di illustrare; mentre è atto di parti-
colare considerazione per la categoria degli 
ufficiali l'esonero dalla tassa sui celibi recen-
temente ad essi accordata, per espressa vo-
lontà del Capo del Governo. (Interruzione 
del Capo del Governo). 

Sua Eccellenza il Capo del Governo desi-
dera che gli ufficiali si formino una famiglia ! 

Ora, onorevoli deputati, io vi ho sin qui 
elencati dei provvedimenti tutti benefìci, 
tutti ispirati al senso di calda e premurosa 
simpatia con cui il Capo del Governo si preoc-
cupa quotidianamente delle sorti dei nostri 
ufficiali. Ma questi provvedimenti rappresen-
terebbero pur sempre, nella loro veste di atti 
legislativi, una elencazione arida e fredda, se 
non li considerassimo inseriti nello spirito di 
questa Italia nuova, in così fiero contrasto 
con quella Italia grigia e torbida che noi 
soldati con tanta tristezza conoscemmo, 
quella che s'intitola dal dopo guerra, quando, 
reduci dal fronte dopo l'immenso sforzo, pur 
vittorioso, ci ritrovammo, sbalorditi dalla 
constatazione inattesa, in una grigia atmo-
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sfera di indifferenza che ci parve insulto ai 
nostri morti, (Approvazioni) e sentimmo, 
noi che certo non avevamo anelato agli onori 
del trionfo - chè a scaldarci il cuore era ba-
stato l 'amore delle nostre famiglie ritro-
vate - sentimmo gravarci la f ronte un senso 
di tristezza e anche di vergogna ! (A -pprova-
zioni). 

Quale contrasto fra quei tempi in cui 
agli ufficiali decorati dei segni delle ferite e 
del valore era dato sommesso consiglio di 
nascondere l 'uniforme per non esporla agli 
insulti di forsennati malvagi, (Applaus i ) e 
ufficiali- erano persino sulla pubblica via 
aggrediti e pugnalati , come se l 'aver dato il 
sangue per la Patr ia fosse non gloria ma ver-
gogna ! {Ji.pprovazioni). Quale contrasto fra 
quella insensata aberrazione è l 'atmosfera 
di calda simpatia di cui la Nazione circonda 
oggi questi che sono tra i suoi figli migliori ! 

Qual meraviglia se vi fu allora abban-
dono o rilassamento. non già nella disciplina 
che resistette ai peggiori o più insidiosi as-
salti, ma nell 'entusiasmo senza del quale 
non v'è soldato valoroso nè ufficiale con-
vinto della nobiltà della sua missione ? Gli 
ufficiali italiani, i vecchi e i men giovani 
ufficiali che quell'odissea hanno vissuta, 
sanno e non dimenticheranno, nè le giornate 
grigie e amare, nè la gioia della rinascita, 
essi che si alimentano di sole forze spirituali 
e cercano nel caldo amore della Nazione, 
nella stima e nella considerazione ond' GSS 
li circonda, l ' incitamento a compiere con 
int ima gioia la loro missione di lavoro e di 
Sacrifìcio. (Applausi). 

Ma i più giovani, che hanno iniziato la 
loro carriera in questa atmosfera spirituale 
già r innovata, sappiano che, se l 'amore della 
Nazione oggi li scalda, li aiuta, li incoraggia, 
ciò fu ot tenuto soltanto at traverso un duro 
calvario e anche con sacrificio - e quanto ! -
e non siano ignari o indifferenti nel godere 
di questo bene immenso, ma ne sentano 
t u t t a la grandezza e cerchino di mostrar-
sene riconoscenti e degni. (Approvazioni). 

In questa atmosfera, onorevoli deputati , 
deve essere sentita e compresa la paterna 
cura di cui il Governo, per opera e volontà 
del suo Capo, circonda i nostri ufficiali, nei 
quali esso ravvisa la migliore promessa del 
nostro domani. Anche l 'epurazione dei qua-
dri, compito duro ed amaro, ma necessario, 
fa parte di quest 'opera di elevazione, sto 
per dire di r innovamento spirituale dei nostri 
quadri. Conseguenze penose della guerra, fra 
i reclutamenti forzatamente affret ta t i e per 
le affret ta te promozioni; altre non meno 

tristi conseguenze del marasma morale e 
spirituale del dopo guerra, hanno reso neces-
saria quest 'opera di rigorosa selezione, anche 
nei quadri degli ufficiali, specie di quelli in 
congedo. Essa era già nel maggio 1925 assai 
bene avviata e fu proseguita da chi aveva 
questo compito doloroso con mano inflessi-
bile e con la serena coscienza di adempiere 
ad un |>reciso dovere. Non posso astenermi 
dal comunicarvi che dal maggio .1925 ad 
oggi i provvedimenti disciplinari condotti a 
termine furono complessivamente oltre 1200 
e ciascuno di essi fu da me personalmente 
e minutamente esaminato prima di sotto-
porre le conclusioni alla approvazione del 
ministro. A prescindere dalle minori san-
zioni, sono stati eliminati, per gravi ragioni 
di ordine morale e disciplinare, circa 60 uffi-
ciali del servizio permanente effettivo e oltre 
600 ufficiali del congedo; costoro, resisi in-
degni, non avranno più l 'onore di vestire la 
divisa dell'ufficiale; severità dura ma neces-
saria. (Bene!) 

Oggi l 'opera selettiva procede, ma si eser-
cita su casi for tunatamente sempre meno 
numerosi,, e riguarda specialmente ufficiali 
dei gradi minori delle categorie di comple-
mento, scorie, che non possono per evidenti 
ragioni essere sceverate all 'atto del reclu-
tamento, ma che si perdono infallantemente, 
per la via. 

La massa degli ufficiali è oggi, posso 
affermarlo con sicurezza, pari per valore 
spirituale alla sua alta funzione; sente la 
nobiltà e la delicatezza del sùo compito e 
anela a rendersene sempre più degna; salda 
nella sua disciplina, vive e palpita all'uni-
sono col cuore della Nazione rinnovato. 
(Applausi). 

Pienamente coordinata a questo fine 
è l'opera educatrice, che, secondo le diret-
tive del nostro Capo si svolge nella prepara-
zione dei quadri ufficiali. Dirò forse cosa 

.nuova per molti di voi, se vi comunico che 
la cognizione dell'opera legislativa e rico-
strut t iva compiuta dal Governo nazionale 
è già compresa nei programmi per l 'ammis-
sione alla scuola di guerra; è stata ihclusa 
proprio in questi giorni nei programmi per 
gli esami d 'avanzamento a scelta, programmi 
che saranno pubblicati tra breve; sarà com-
presa, secondo le disposizioni già impart i te 
dal ministro, nei nuovi programmi per le 
Accademie di reclutamento, che sono in 
corso di compilazione; e la materia formerà 
quivi oggetto di esame. Ma fin da quest'anno 
i terzi corsi delle due Accademie avranno una 
serie dir conferenze, secondo un programma 
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di massima che il Capo del Governo ha 
recentemente approvato e che varrà per le 
scuole allievi ufficiali di complemento, le 
quali si apriranno il 1° agosto prossimo ven-
turo. 

Voi comprendete, onorevoli deputati, 
tutto il significato e l'importanza di questo 
provvedimento, e non vi sfugge la- sua gran-
de portata morale. Esso inserirà sempre più 
intimamente nella vita della Nazione l'or-
ganismo militare il quale, se deve mante-
nersi estraneo a ogni manifestazione poli-
tica - e su questo argomento il Capo del Go-
verno ha detto a suo tempo parole definitive -
deve però vivere e svilupparsi in piena, 
stretta, intima armonia con l'atmosfera spi-
rituale della Nazione. Questa cognizione del-
l'opera del Governo fascista e dell'indirizzo 
da cui essa promana,, riuscirà di assai valido 
contributo alla preparazione morale non dei 
quadri soltanto, ma dell'esercito tutto; giac-
ché nessun esercito potrà dirsi mai valida-
mente preparato per la guerra, se non rechi 
sulla punta delle sue baionette il vigore tra-
scinante di un'idèa; che è nel nostro caso la 
piena dedizione, direi quasi il totale annien-
tamento dell'individuo nello Stato; con che 
il concetto della disciplina militare s'integra 
e si allarga, e si identifica col concetto della 
disciplina nazionale. In questa disciplina, 
onorevoli deputati, consistette la forza di 
Roma, che riuscì a dominare il mondo. (Bene). 

Ma pari alla necessità di questa salda 
preparazione morale dei quadri appare ai 
nostri occhi-quella della'loro preparazione 
professionale. Il problema tocca, ben inteso, 
ufficiali in servizio permanente e ufficiali di 
complemento ed in congedo. La materia può 
apparire arida, ma essa è di sovrano inte-
rèsse e vi prego, onorevoli deputati, di volere 
benevolmente ascoltarmi. 

Le nostre scuole Allievi ufficiali di com-
plemento ci danno'annualmente un gettito 
di circa 4.000 ufficiali. Qui si presentano due 
domande: 1°) come debbono essere reclutati 
questi ufficiali? 2°) quale la durata del loro 
servizio ? 

Fino ad oggi il reclutamento è stato 
fatto a domanda e troppi giovani licenziati 
dalle scuole medie risultano così, per volontà 
loro, o per altre circostanze, sottratti alla 
preparazione militare corrispondente al loro 
titolo di studio, che è quella pel grado di 
ufficiale. Un decreto del dicembre 1923, che 
sanciva l'obbligatorietà, non aveva avuto 
ancora applicazione. Il Capo del Governo 
ha rotto gli indugi e con decreto del feb-
braio ultimo ha disposto che l'obbligo entri 

in vigore a partire dai corsi allievi ufficiali 
che si apriranno il 1°agosto prossimo venturo. 
Si calcola che dei licenziati annualmente 
dalle scuole medie, circa 6.000 saranno chia-
mati a tali corsi; di questi, circa due terzi 
potranno avere la nomina a sottotenente di 
complemento; gli altri, se dichiarati idonei, 
ultimeranno il servizio col grado di sergente 
e saranno congedati contemporaneamente ai 
loro colleghi nominati ufficiali. 

Ma il servizio di prima nomina di questi 
ufficiali sarà portato a sei mesi, e gli idonei 

.saranno chiamati in due scaglioni, di guisa 
che il massimo numero di presenti si abbia 
durante il periodo di forza massima e il 
minimo nel periodo successivo; provvedimen-
to che assicura la presenza ai reggimenti 
di un numero sufficiente di subalterni du-
rante i dodici mesi dell'anno, e consente di 
dare a questi giovani una più adeguata 
preparazione professionale. 

I richiami annuali, che il Ministero spera 
di poter proseguire compatibilmente con 
le disponibilità finanziarie, e i periodi di 
istruzione alle scuole centrali, prescritti 
per gli ufficiali in aspettativa per riduzione 
di quadro e di complemento che aspirano alla 
promozione completano in guisa organica il 
quadro della preparazione professionale degli 
ufficiali in congedo. 

Per gli ufficiali in servizio permanente 
effettivo il problema è di importanza anche 
maggiore. Esso è considerato dal Capo del 
Governo come il problema centrale della 
nostra preparazione; e il Ministero, alacre-
mente e sapientemente coadiuvato dal Capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito, dedica ad 
esso la parte migliore della sua attività. 

A uomini che, come voi, hanno fatto- quasi 
tutti la guerra, non è necessario sottolineare 
l'importanza fondamentale, "vitale, di questa 
preparazione, la quale vuole essere perfe-
zionata continuamente, instancabilmente per 
il continuo evolvere delle idee, per f'incessante 
perfezionarsi di mezzi, per la sempre mag-
giore complessità dell'organismo bellico. Car-
dine essenziale, di fronte a siffatta comples-
sità, che gli ufficiali ricevano chiare, semplici, 
precise idee direttrici e siano avvezzati ad 
applicarle con unità di metodo. 

L'onorevole Mazzucco ha sottolineata 
la necessità che il maggior numero di ufficiali 
sia mantenuto ai corpi e che le esigenze istrut-
tive di questi non siano sacrificate a quelle 
dei Comandi; e questa - mi spiace che l'onore-
vole Mazzucco non sia presente oggi, per un 
lutto che lo ha colpito - questa è proprio 
la nostra ferma, precisa volontà. Ho pre-
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gato il Capo di Stato Maggiore dell'esercito 
di studiare e proporre lina riduzione degli 
ufficiali addett i ai comandi; e intanto, per 
dare il primo efficace esempio, egli mi ha 
proposto di diminuire di ben 40 ufficiali gli 
uffici dello Stato Maggiore; questi ufficiali 
raggiungeranno nelle prossime settimane i 
Corpi di loro destinazione. (Vive approva-
zioni) 

Consentitemi ora una brevissima digres-
sione. L 'ar te della guerra, nella sua essenza 
applicativa, è sopratut to metodo; forse si ha 
torto di parlare di dottrina, o se ne può 
parlare soltanto nel campo- delle concezioni 
superiori. Si è detto da taluno che la guerra 
si fa sopratut to col buon senso; e questo è 
vero in parte; ma bisogna, il buon senso, 
saperlo impiegare. E qui è il metodo. Alla 
mancanza di un organico metodo professio-
nale noi dovemmo la dura esperienza del 
principio della nostra guerra, per cui tesori 
di coraggio, di abnegazione, di sacrifìcio non 
valsero ad ottenere i risultati sperati; e que-
sto fu fenomeno non soltanto i taliano ma, 
in misura più o meno grande, anche d'altri 
eserciti. Gli ammaest rament i di quella espe-
rienza noi non li abbiamo perduti : ne fa-
cemmo tesoro nei successivi anni della guerra 
e particolarmente nell 'ultimo; e se negli 
anni del dopo-guerra vi fu abbandono o 
rilassamento, oggi il cammino è stato ripreso 
gagliardamente per ferma e chiara .volontà 
del nostro Capo e con precisa visione del-
l 'obiettivo da raggiungere. A titolo di pura 
esemplificazione vi dirò che Sua Eccellenza 
il ministro ha di recente approvato l ' istitu-
zione presso la Scuola di guerra di un corso 
annuale da svolgere in parallelo al corso 
normale, corso s t re t tamente applicativo al 
quale saranno chiamati ogni anno, a loro 
domanda, ufficiali superiori delle varie armi 
ai precipui scopi seguenti: 

1°) diffondere la uni tà del metodo per 
l 'istruzione degli ufficiali inferiori nei reg-
gimenti; 

2°) esercitare con unità di metodo gli 
ufficiali superiori nella risoluzione dei pro-
blemi relativi all'impiego del battaglione e 
del reggimento di fanteria, o delle uni tà cor-
rispondenti alle varie armi. 

BAISTROCCHI. Molto bene ! 
CAVALLE E O, sottosegretario di Stato 

per la guerra. Il giornale militare di oggi pub-
blica questo provvedimento. (Commenti) 

Voi vedete, senza ch'io ve lo illustri, di 
quale vantaggio sarà questo provvedimen-
to per rendere sempre più salda la indispen-
sabile uni tà del metodo professionale; e 

quale uti l i tà ne t rarranno i tenent i colon-
nelli che dovranno prepararsi per sostenere 
gli esami d 'avanzamento al grado superiore. 

Vi ho tracciato in brevi t ra t t i - l'argo-
mento meriterebbe ben più lungo discorso -
l'indirizzo della già bene avviata prepara-
zione professionale dei nostri quadri.. Secondo 
questo indirizzo .l'organismo si va continua-

• mente affinando e perfezionando; e pensate 
voi con quanta tenacia dobbiamo operare 
a questo fine, se i nostri 15,000 ufficiali del 
servizio at t ivo dovranno, al momento del 
bisogno, assorbire la massa imponente degli 
ufficiali in congedo e fare essi, almeno per 
un primo delicato periodo, da cemento in 
questa complessa ossatura dell'organismo 
militare. 

Di questa superiore necessità sono ben 
compresi tu t t i i nostri ufficiali; essi sanno che 
è lontano ormai il tempo in cui - mi riferi-
sco ai primi anni della mia vita militare -
i giovani ufficiali nei reggimenti erano pregiati 
sopratut to per gli studi estranei alla carriera, 
universitari od altro, a cui si dedicavano, 
ritenendosi allora che il contenuto profes-
sionale della nostra carriera non. fosse baste-
vole ad appagare uno spirito avido di appren-
dere. Quel tempo è davvero lontano; gli 
ufficiali sentono la dignità del loro compito 
e la serietà della preparazione che ad essi 
si richiede; e danno ai capi lo spettacolo di 
una collaborazione volenterosa, conscia delle 
finalità positive e necessarie che bisogna ad 
ogni costo realizzare. 

Questo io vi dico, onorevoli deputati , ad 
elogio dei nostri bravi ufficiali, ai quali il 
Paese sa di poter ' tu t to chiedere nel giorno 
del bisogno; uomini che hanno abbracciato 
la loro carriera animati da pura passione, 
senza la visione di materiali compensi, anzi 
conoscendone a priori t u t to il peso ed il 
sacrifìcio. Vivono essi la loro vita austera, 
preparandosi in silenzio, consci della loro 
missione, paghi dello spirituale compenso che 
viene dal sentirsi amati , apprezzati, vigi-
lati dal cuore della Nazione e dallo spirito 
onnipresent'e del nostro Capo; che coll'esem-
pio della severa disciplina e colla operosità 
senza tregua segna a tu t t i gli italiani la 
via del dovere che ciascuno ha da compiere 
verso la Nazione. (Applausi) 

Sorretti da questo spirituale inci tamento, 
gli ufficiali italiani perseverano silenziosi 
nell'opera quotidiana e tenace. Ricordano 
essi la parola solenne del nostro Capo: 
« quando la Nazione affida i suoi figli ad 
altri uomini, deve avere piena fiducia in 
questi uomini »; e di questa fiducia vogliono 
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rendersi sempre più degni, perchè, se ancora 
tocchi ad essi « il compito sublime e tre-
mendo di guidare gli uomini al combatti-
mento » ciò sia pei la maggior gloria della 
Nazione italiana, simboleggiata nelle imma-
gini auguste e sempre presenti della Patr ia 
e del Re. ( Vivissimi e prolungati applausi — 
Molti deputati si congratulano con Voratore). 

Presentazione di disegni di legge. 

VOLPI, ministro delle finanze.. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VOLPI, ministro delle finanze. Mi onoro 

di presentare alla Camera i disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 3 marzo 1927, n, 296, contenente modi-
ficazioni al servizio dei depositi amministrati 
dalla Cassa depositi e prestiti; (1399) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge .13 febbraio 1927, n. 300, recante prov-
vedimenti diretti ad agevolare le ricerche 
petrolifere in Italia e nelle colonie. (1400) 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questi disegni di legge. I l primo sarà in-
viato alla Giunta del bilancio e il secondo 
agli Uffici. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Pa-
ratore e Rubino a recarsi alla t r ibuna per 
presentare alcune relazioni. 

P A R A T O R E . Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 gennaio 1927, n. 34,v concernente i 
seguenti at t i addizionali al Trat ta to di com-
mercio e di navigazione italo-germanico 
concluso in Roma il 31 ottobre 1925: .1°) Pro-
tocollo firmato in Roma il 9 dicembre 1926 
fra l ' I ta l ia e la Germania, relativo àd errori 
di redazione constatati nel Trat ta to di cui 
sopra; 2°) scambio di note avvenuto in Ro-
ma il 9 dicembre 1926, relativo all 'interpre-
tazione ed applicazione di alcune disposi-
zioni del Trat ta to anzidetto; 3°) scambio di 
note italo-germaniche effet tuato in Roma, 
nello stesso giorno 9 dicembre 1926, per 
l'esecuzione, a titolo di reciprocità, dei di-
r i t t i di vidimazione dei certificati di origine 
non rilasciati da autori tà governative a ciò 
autorizzate; (1281) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2308, che dà esecu-
zione alla Convenzione commerciale f ra il 
Regno d'I talia e la Repubblica di Lettonia 

e al relativo protocollo finale, firmati en-
t rambi in Roma il 25 luglio 1925; (1253) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 dicembre 1926, n. 2417, che dà esecu-
zione all'Accordo commerciale provvisorio 
f ra l ' I talia e la Grecia concluso ad Atene me-
diante scambio di note addì 11 settembre 
1926. (1326) 

RUBINO. Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 febbraio 1927, n. 131, contenente 
provvedimenti per la reggenza delle preture 
prive di titolare; (1285) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 dicembre 1926, n. 2219, contenente 
norme sulle promozioni nella magistratura. 
(.1256) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

Si riprende la discussione 
del bilancio del Ministero della guerra. 

P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-
sione del bilancio del Ministero della guerra. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
VACCHELLI, relatore. Vi rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Nessuno altro chiedendo 

di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale e metto a part i to il passaggio alla 
discussione dei capitoli. 

(È approvato). 
Passiamo dunque alla discussione dei ca-

pitoli, con l 'avvertenza che, come di con-
sueto, quelli sui quali nessuno chiederà di 
parlare, si intenderanno approvat i con la 
semplice let tura. 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. — Ti-
tolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I. Spese 
effettive. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Ministero - Personale civile di ruolo - Sti-
pendi ed assegni fissi, lire 4,300,000. 

Capitolo 2. Ministero e Stato Maggiore 
del Regio esercito - Personale militare -
Stipendi ed assegni fìssi, lire 4,800,000. 

Capitolo 3. Competenze al personale 
operaio con funzioni di scritturazione, 2,835 
mila lire. 

Capitolo 4. Assegni ed indennità di mis-
sione per gli addet t i ai Gabinetti, lire 95,000. 

Capitolo 5. Indenni tà di missione per 
servizi del Ministero e del Comando del 
Corpo di Statò Maggiore, lire 281,000. 

Capitolo 6. Premi di operosità e di rendi-
mento al personale delle Amministrazioni 



Atti Parlamentari — 7113 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MARZO 1 9 2 7 

dello Stato per servizi prestati nell'Ammini-
strazione militare, lire 781,500. 

Capitolo 7. Indennità e spese per Com-
missioni e compensi per incarichi a personale 
estraneo all'Amministrazione dello Stato, 
lire 90,000. 

Capitolo 8. Besidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Eegio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, snlla contabilità 
generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 9. Sussidi ai militari ed ai per-
sonali in attività di servizio, a quelli non in 
servizio e alle famiglie, sussidi e spese di man-
tenimento relativi a personali ammessi a 
cure balneo-termali, lire 897,800. 

Capitolo 10. Spese casuali, lire 105,000. 
Capitolo 11. Spese di liti e di arbitra-

menti (Spesa obbligatoria), lire 360,000. 
Debito vitalizio. —• Capitolo 12. Pensioni 

ordinarie. (Spese fisse), lire 165,000,000. 
Capitolo 13. Indennità per una sola volta, 

invece di pensioni, ai termini degli arti-
coli 3, 83, 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, approvato col 
Eegio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri ass,egni congeneri legalmente dovuti, 
tenuto conto delle modificazioni apportate 
coi Regi decreti n. 1970 del 23 ottobre 1919, 
n. 453 del 20 aprile 1920, e n. 248 del 21 no-

' vembre 1923 (Spesa obbligatoria), lire 250,000. 
Capitolo 14. Eendite annuali temporanee 

o vitalizie dovute a titolo d'indennizzo agli 
operai colpiti da infortunio nella esecuzione 
di lavori per conto dello Stato in zona di oc-
cupazione (Spese fisse), lire 200,000. 

Spese per Vesercito escluse quelle per i ca-
rabinieri Beali. — Capitolo 15« Ufficiali del 
Eegio esercito - Stipendi ed assegni fìssi, 
lire 395,600,000. 

Capitolo 16. Sottufficiali, caporali e sol-
dati - Stipendi ed assegni fìssi ai mare-
scialli, assegni fìssi ai sergenti maggiori, ser-
genti, caporali e soldati; indennità di ferma e di 
rafferma e di riassoldamento, 150,800,000 lire. 

Capitolo 17. Spese per la preparazione 
della leva e per l'arruolamento degli inscritti 
e spese per la. leva all'estero, lire 600,000. 

Capitolo 18. Personali civili delle Ammi-
nistrazioni militari dipendenti - Stipendi ed 
assegni fìssi, lire 42,300,000. 

Capitolo 19. Indennità e spese di viaggio 
nei movimenti collettivi di corpi e reparti -
Indennità di tramutamento e indennità di 
viaggio agli ufficiali, sottufficiali, militari 
di truppa, alle reclute e agli impiegati civili 
delle Amministrazioni militari dipendenti 
nei viaggi e servizi isolati - Indennità e so-

prassoldi vari stabiliti per gli ufficiali, agli 
impiegati civili delle Amministrazioni mi-
litari dipendenti, ai sottufficiali e militari 
di truppa in posizioni speciali o adibiti a 
speciali servizi - G-ratifìcazioni ai congedati 
in seguito a rassegna - Indennità in luogo 
d'alloggio ad ufficiali generali addetti a co-
mandi territoriali o a cariche corrispondenti, 
lire 64,000,000. 

Capitolo 20. Spese per le manovre ed 
esercitazioni militari e cioè: indennità di 
viaggio e spese di trasporto. per le truppe; 
spese di cancelleria, di stampa, di posta, 
telegrafi e telefoni ed altre degli Stati mag-
giori dei comandi ai campi e alle manovre e 
spese di materiali e lavori occorrenti per le 
manovre e le esercitazioni; spese per ricogni-
zioni di frontiera e per esercitazioni speciali, 
lire 17,200,000. 

Capitolo 21. Spese di mantenimento degli 
ammalati e degli inviati in osservazione negli 
ospedali militari e negli altri stabilimenti 
sanitari militari e civili, competenze agli ec-
clesiastici, alle suore, al personale borghese 
addetto a cure o servizi speciali; materiale 
Sanitario; spese di funzionamento dell'Isti-
tuto chimico-farmaceutico militare e di gabi-
netti scientifici sanitari; spese per assistenza 
sanitaria, profilassi ed igiene presso i corpi 
onorari, a medici borghesi nei presidi sprov-
visti di medici militari, lire 27,400,000. 

Capitolo 22. Spese per il funzionamento 
delle scuole e dei collegi militari: assegni agli 
insegnanti ed al personale di governo; spese 
pel mantenimento, l'igiene e l'educazione 
fìsica degli alievi; biblioteche e pubblicazióni 
per l'inSegnamento; arredamento e mense; 
gite e campagne degli allievi, lire 9,000,000. 

Capitolo 23. Istituto geografico militare 
- Spese per costruzioni e pubblicazione di 
carte ed opere scientifiche e per l'esecuzione 
dei lavori vari dell'Istituto; per strumenti 
astronomici, geodetici e topografici; per la-
vori geodetici e topografici in campagna e per 
le relative indennità e spese di viaggio; 
per l'addestramento pratico del personale, 
lire 3,300,000. 

Capitolo 24. Spese generali dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari e cioè: spese di 
assistenza sanitaria presso i corpi, d'igiene, 
pulizia, istruzione ed educazione del soldato; 
manutenzione e piccole riparazioni di og-
getti di cucina e biciclette; pulizia delle 
caserme, servizio telegrafico, telefonico, e 
vaglia di servizio; assegni per spese di ufficio 
e riservate; musei militari; reintegrazione al 
fondo, scorta dei corpi di somme anticipate 
e non recuparabili; soprassoldo di medaglia 
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alle bandiere,e agli enti che non fanno parte 
dell'esercito, lire 24,000,000. 

Capitolo 25. Spese varie per istruzioni de-
gli ufficiali e per l 'assistenza morale del sol-
dato, spese per le biblioteche centrali, di 
presidio e reggimentali, spese, per contributi 
per corsi di perfezionamento e di istruzione, 
premi per concorsi e per corsi militari ed 
altre spese inerenti all 'istruzione degli uffi-
ciali, lire 1,850,000. 

Capitolo 26, Corredo alle t ruppe - Spese 
di prima vestizione, di manutenzione e di 
rinnovazione del corredo e dell 'equipaggia-
mento dei sottufficiali e dei militari di t ruppa 
e dei materiali per le musiche e pel servizio 
generale comune dei corpi - Mano d'opera, 
macchinari e minute spese per il funziona-
mento dei magazzini centrali, degli opifici 
militari e della Commissione permanente per 
i collaudi in appello - Spesa per il corso 
tecnico-pratico, per gli ufficiali commissari 
aspiranti controllori presso i magazzini cen-
trali militari, lire 230,300,000. 

Capitolo 27. Pane e viveri per le t ruppe 
- Acquisto di grano, macinazione, fabbrica-
zione di pane e galletta; acquisto del com-
mercio di pane, viveri ordinari e viveri di 
riserva - Mano d'opera macchinario e mi-
nute spese per i panifici e gli altri stabili1-
menti di sussistenza, lire 349,800,000. 

Capitolo 28. Foraggi per i quadrupedi 
dell'esercito; razioni foraggio in contanti; 
onorari ai veterinari borghesi nei presidi 
sprovvisti di veterinari militari; paglia da 
lettiera, ferratura, medicinali, spese varie 
per le scuderie ed altre spese di manteni-
mento dei quadrupedi, lire 109,400,000. 

Capitolo 29. Casermaggio e combustibile 
per le t ruppe; manutenzione e rinnovazione 
del materiale di casermaggio; mano d'opera, 
macchinario ed altre spese di esercizio dei 
magazzini; combustibile per il rancio e per 
il riscaldamento; paglia per giacitura della 
t ruppa; illuminazione, pulizia ed ammobi-
liamento dei locali; compensi per alloggi 
forniti dai comuni, lire 38,100,000. 

Capitolo 30. Servizi di Stato Maggiore: 
spese d'informazioni e riservate, per tele-
grammi e radio-telegrammi all'estero; pre-
parazione e spedizione di documenti di mo-
bilitazione, acquisto di carte e di pubblica-
zioni, di modelli e campioni di materiali, 
spese per esperimenti ed altre per la prepa-
razione della mobilitazione, lire 3,200,000. 

Capitolo 31. Servizi di r imonta — Acquisto 
di quadrupedi e di puledri, mantenimento di 
cavalle fat tr ici , premi per l 'allevamento e la 
produzione equina; affitto di terreni, piccoli 

lavori di manutenzione di fabbricati e di 
manufat t i , acquisto di derrate, mano d'opera, 
macchine ed attrezzi, spese di coltivazione e 
di raccolta e minute spese per i depositi 
di allevamento Cavalli; spese per rivista e 
precettazione quadruj)edi; indennità di prima 
provvista bardature e per perdita cavalli in 
servizio agli ufficiali, lire 19,400,000. 

Capitolo 32. Allestimento, manutenzione 
e rinnovazione di armi; munizioni, carreggi 
e bardature e materiali vari d'artiglieria, 
studi ed esperienze relative; materie prime, 
mano d'opera, macchinari e minute spese 
per gli stabilimenti, direzione e reggimenti 
d'artiglieria; musei e biblioteche di arti-
glieria; indennità di t rasferta per i servizi 
del materiale d'artiglieria, lire 103,800,000. 

Capitolo 33. Spese per manutenzione e 
rinnovazione del materiale del genio: mate-
rie prime, mano d'opera, macchinario e mi-
nute spese degli stabilimenti, delle direzioni 
e delle officine del Genio; mantenimento e 
funzionamento delle colombaie militari; rete 
radiotelegrafica nazionale; musei e biblio-
teche del Genio: studi ed esperienze; inden-
nità di t rasferta per i servizi del materiale 
del Genio; servizi dei trasporti lagunari ed 
al t r i t rasport i speciali affidati al Genio mi-
litare, lire 18,700,000. 

Capitolo 34. Lavori di mantenimento, 
restauri, ampliamenti e miglioramenti dei" 
fabbricat i destinati ad uso militare, dei lo-
cali adibiti ad uso dell 'Amministrazione cen-
trale nel palazzo del Ministero della guerra 
(esclusi i lavori ordinari di stabilità) e dei 
campi di tiro militari; contributo per i campi 
sociali usati dalle t ruppe; paghe operai; in-
dennità di t rasferta e minute spese per i 
servizi ordinari dei fabbricati militari, li-
re 16,200,000. 

Capitolo 35. Lavori di mantenimento, re-
stauri e miglioramento delle opere di fortifi-
cazione, dei depositi esplosivi e munizioni e 
di quanto altro ha at t inenza alla difesa dello 
Stato (strade, interruzioni stradali, ricoveri, 
ecc.) reti telegrafoniche militari; paghe ope-
rai, indennità di t rasferta e minute spese 
per i servizi sopra indicati, lire 17,500,000. 

Capitolo 36. Spese per il funzionamento 
il mantenimento e la rinnovazione degli au-
toveicoli per servizi militari; materie prime, 
mano d'opera, macchinari e minute spese 
per l'officina ed i laboratori; pe • riviste e 
censimento autoveicoli; per esperienze, con-
corsi e gare concernenti i servizi automobi-
listici; per i depositi carburant i e lubrificanti; 
indennità di t rasfer ta per i servizi automobi-
listici, lire 56,400,000. 
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Capitolo 37. Servizio chimico militare -
Spese per studi, esperimenti e applicazioni 
pratiche sui servizi chimici di guerra, li-
re 1,800,000. 

Capitolo 38. Spese di trasporto di mate-
riali per i servizi ordinari dell'Amministra-
zione militare e per acquisto dei mezzi re-
lativi, lire 38,800,000. 

Capitolo 39. Fitti di immobili ad uso 
militare e canoni di acqua; indennità per 
occupazioni temporanee d'immobili; rimborso 
d'imposte su immobili -ceduti in uso gratuito; 
provvista d'acqua potabile (Spese fisse), lire 
9,000,000. 

Capitolo 40. Spese di giustizia penale 
militare (Spesa obbligatoria), lire 250,000. 

Capitolo 41. Pensioni dell'Ordine militare 
di Savoia - Spese d'ufficio del Consiglio 
dell'Ordine - (Spese fisse), lire 385,000. 

Capitolo 42. Spese per l'educazione fìsica 
e sportiva nell'esercito; impianto e sitema-
zione di campi sportivi e palestre; acquisto 
di attrezzi; premi, medaglie e diplomi ed 
altre spese per concorsi, gare ed esercita-
zioni, lire 1,510,000. 

Capitolo 43. Spese per risarcimento di 
danni a proprietà immobiliari causati in 
servizio per circostanze di forza maggiore e 
in dipendenza di esercitazioni militari -
Spese per risarcimento di danni alle persone 
e alle proprietà mobiliari cagionati in servi-
zio per circostanze di forza maggiore per 
fatto dell'Amministrazione; di spese gi giu-
stizia agli agenti dell'Amministrazione per 
ragioni di servizio, sussidi in luogo dei titoli 
anzidetti (Spesa obbligatoria), lire 3,500,000. 

Capitolo 44. Eventuali deficienze di 
dipendenti da forza maggiore, da dolo o 
negligenza di agenti dell'Amministrazione 
(legge 17 luglio 1910, n. 511),- per memoria. 

Capitolo 45. Tiro a segno nazionale -
Concorso nella costruzione e sistemazione 
di poligoni di tiro; sussidi ordinari e straor-
dinari alle società ed istituti di tiro a segno; 
spese per gare, per concorsi internazionali, 
per ispezioni e per gli uffici degli ispettori, 
per la Commissione centrale per il tiro a segno 
nazionale - Spese per l'istruzione premili-
tare e per l'incremento dell'educazione fìsica 
in rapporto agli scopi dell'esercito; sussidi, 
contributi, rimborsi a sodalizi, istituti, scuole 
e società di tiro a segno ed altri enti: medaglie 
e premi; manutenzione di materiali vari per 
manifestazioni inerenti all'educazione fisica, 
lire 3,900,000. 

Capitolo 46. Sussidi da concedersi alle 
famiglie bisognose dei richiamati alle armi 
ed in casi analoghi, lire 50,000. 

Capitolo 47. Sovvenzioni alla 0 et Sci Um-
berto I in Turate pei veterani ed invalidi 
delle guerre nazionali e ad altri istituti di 
beneficenza per militari e loro famiglie - Spe-
se per sovvenzioni, oblazioni, concorsi e 
premi a istituti, enti, società e sodalizi di 
carattere militare, lire 391,000. 

Spese per Varma dei Carabinieri Beali. — 
Capitolo 48. Carabinieri Beali - Ufficiali -
Stipendi ed assegni fìssi, lire 29,700,000. 

Capitolo 49. Impiegati civili addetti alle 
legioni dei Reali carabinieri - Stipendi ed 
assegni fissi, lire 900,000. 

Capitolo 50. Carabinieri Eeali - Sottuffi-
ciali, appuntati, carabinieri ed allievi cara-
binieri - Assegni 'fissi, premi di arruolamenti 
indennità di rafferma, lire 331,700^000. 

Capitolo 51. Indennità e spese di viaggo 
nei movimenti collettivi dei Reali carabinie-
ri - Indennità di tramutamento e indennità 
di viaggio agli ufficiali, ai sottufficiali ed ai 
militi ed agli impiegati civili addetti alle 
•legioni, nei viaggi e servizi isolati - Indennità 
e soprassoldi vari stabiliti per gli ufficiali, i 
sottufficiali ed i militi dei Reali carabi-
nieri in posizioni speciali o adibiti a speciali 
servizi - Gratificazioni ai congedati in se-
guito a rassegna - Indennità di prima prov-
vista bardature e per pèrdita cavalli in ser-
vizio, lire 17,500,000. 

Capitolo 52. Carabinieri Reali - Corredo, 
spese di prima vestizione, di manutenzione 
e di rinnovazione del corredo dei sottuffi-
ciali, appuntati, carabinieri ed allievi, lire, 
41,200.000. 

Capitolo 53. Spese generali delle legioni 
carabinieri Reali: assegni per spese d'ufficio 
e di riscaldamento e per spese riservate; 
pane, viveri e casermaggio per gli allievi 
carabinieri; rette d'ospedale e spese per l'i-
giene e la profilassi presso gli enti di rimonta, 
foraggi, ferratura, bardature, ed altre spese 
di mantenimento dei quadrupedi; armi, mu 
nizioni e buffetterie pei carabinieri, spese 
di funzionamento delle scuole allievi sot-
tufficiali dei carabinieri, lire 38,000,000. 

Capitolo 54. Spese per il funzionamento, 
il mantenimento, e la rinnovazione degli 
automezzi in servizio dei Reali carabinieri, 
lire 1,300,000. 

Fondo a disposizione. — Capitolo 55. 
Fondo a disposizione per eventuali deficienze 
dei capitoli relativi a spese per l'esercito 
e per l'Arma dei carabinieri Reali, lire 34 
milioni. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I. Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 56. Indennità temporanea al perso-
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naie civile di ruolo, agli ufficiali ed ai sot-
tufficiali (decreti luogotenenziali 14 settem-
bre 1918, n. 1314; 6 ottobre 1918, n. 1593; 
5 gennaio 1919, n. 18 e Begi decreti n. 737 
del 3 giugno 1920, n. 853 del 5 aprile 1923 e 
n. 2395 del l ' l l novembre 1923) esclusi gli 
ufficiali e militari dei carabinieri Beali ed 
i personali in servizio presso le legioni dei 
carabinieri Beali, lire 62,200,000. 

Capitolo 57. Indennità temporanea agli 
ufficiali, sottufficiali e militari dell'Arma dei 
carabinieri Beali ed ai personali in servizio 
presso le legioni dei carabinieri Beali (de-
creti luogotenenziali 14 settembre 1918, 
n. 1314; 6 ottobre 1918, n. 1593, e 5 gen-
naio 1919, n. 18, e Begi decreti n. 737 del 
3 giugno 1920, n. 853, del 5 aprile 1923 e 
n. 2395 del 10 novembre 1923), lire 50,700,000 

Capitolo 58. Spese per la costituzione 
di dotazioni di materiali vari d'uso ^militare 
da darsi in consegna ad enti ed associazioni 
sportive per manifestazioni inerenti all'edu-
cazione fìsica, lire 200,000. 

Spese per l'esercito. — Capitolo 59. Prov-
vista o allestimento di materiali tecnici per 
rifornimento delle dotazioni e spese varie 
relative alla mobilitazione, lire 147,300,000. 

Capitolo 60. Lavori inerenti alla difesa 
del territorio dello Stato, al ricovero di ma-
teriali di guerra e alla sistemazione degli 
edifìci militari, lire 52,700,000. 

Spese dipendenti dalla guerra. — Capi-
tolo 61. Spese per truppe e servizi all'estero, 
lire 1,800,000. 

Capitolo 62. Spese per la cura, assistenza 
e per assegni di convalescenza ai feriti, ai 
tubercolosi ed agli altri malati in dipendenza 
della guerra (decreto luogotenenziale 30 giu-
gno 1919, n. 1193; Begi decreti 9 maggio 
1920, n. 653, e 28 novembre 1920, n. 1800), 
lire 2,000,000. 

Capitolo 63. Spese per il trasporto delle 
salme dei militari del Begio esercito e della 
Begia marina che in conseguenza dell'ultima 
guerra mondiale cessarono di vivere per fe-
rite e di quelli morti per malattia e sepolti 
nel territorio già dichiarato zona di guerra 
(Legge 11 agosto 1921, n. 1074), per me-
moria. 

Spese per costruzioni varie per usi mili-
tari. — Capitolo 64. Contributo dell'uno per 
cento al pagamento degli interessi sulla 
metà del prestito concesso dalla Cassa depo-
siti e.prestiti al municipio di Torino per la 
sistemazione dei servizi militari della città, 
lire 27,745. 

Capitolo 65. Provvista di generi e mate-
riali, lavorazioni, acquisto di immobili, e 

spese varie per costruzione dei depositi e la 
sistemazione delle munizioni e degli esplo-
sivi dell'Amministrazione militare, lire 25 
milioni. 

Categoria I I . Movimento di Capitali. — 
Accensioni di crediti, — Capitolo 66. Anti-
cipazioni agli ufficiali per l'acquisto di cavalli 
di servizio (articolo 33 della legge 17 luglio 
1910, n. 5.11), lire 2,400,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 14,545,300. 

Debito vitalizio, lire 165,450,000. 
Spese per l'esercito (escluse quelle per i 

carebinieri Beali), lire 1,758,436,000. 
Spese per l'Arma dei carabinieri Beali, 

lire 460,300,000. 
Pondo a "disposizione, lire 34,000,000. 
Totale della categoria I della parte ordi-

naria, lire 2,432,731,300. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 113,100,000. 

Spese per l'esercito, lire 200,000,000. 
. Spese dipendenti dalla guerra, lire 3,800,000. 

Spese per costruzioni varie per usi mi-
litari, lire 25,027,745. 

Totale della categoria I della parte straor-
dinaria, lire 341,927,745. 

Categoria I I . Movimento di capitali. — 
Accensione di crediti, lire 2,400,000 

Totale della categoria I I , movimento di 
capitali, lire 2,400,000. 

Totale del titolo I I , (Parte straordinaria), 
lire 344,327,745. 

Totale delle spese reali (ordinarie e straor-
dinarie), lire 777,059,045. 

Riassunto per categorie. — Categoria I . 
Spese effettive (parte ordinaria e straordi-
naria), lire 2,774,659,045. 

Categoria I I . Movimento di capitali, 
lire 2,400,000. 

Totale generale lire 2,777,059,045. 

Lo metto a partito. 
(È approvato).-

T A B E L L A A. 

Elenco indicante i capitoli dello Stato di pre-
visione per Vesercizio finanziario 1927-28 
a favore dei quali possono operarsi i pre-
levamenti dal fondo a disposizione inscritto 
al capitolo n. 55. 

Capitolo 15. Ufficiali del Begio esercito -
Stipendi ed assegni fìssi. 

Capitolo 16. Sottufficiali, caporali e sol-
dati - Stipendi ed assegni fìssi, ecc. 
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Capitolo 17. Spese per la preparazione 
della leva e per l'arruolamento, ecc. 

Capitolo 18. Personali civili delle Ammi-
nistrazioni militari dipendenti - Stipendi e 
assegni fissi. 

Capitolo 19. Indennità e spese di viaggio 
nei movimenti collettivi, ecc. 

Capitolo 20. Spese per le manovre ed 
esercitazioni militari, ecc. 

Capitolo 21. Spese di mantenimento degli 
ammalati, ecc. 

Capitolo 22. Spese pel funzionamento 
delle scuole e dei collegi militari, ecc. 

Capitolo 23. Istituto geografico mili-
tare - Spese per costruzioni, ecc. 

Capitolo 24. Spese generali dei corpi, 
istituti e stabilimenti militari, ecc. 

Capitolo 26. Corredo alle truppe - Spese 
di prima vestizione, ecc. 

Capitolo 27. Pane e viveri per le truppe -
Acquisto di grano, ecc. 

Capitolo 28. Foraggi peri quadrupedi del-
l'esercito - Eazioni foraggio in contanti, ecc. 

Capitolo 29. Casermaggio e combustibile 
per le truppe: manutenzione e rinnovazio-
ne, ecc. 

Capitolo 30. Servizi di Stato Maggiore; 
spese di informazioni, ecc. 

Capitolo 31. Servizi di rimonta - Ac-
quisto di quadrupedi, ecc. 

Capitolo 32. Allestimento, manuten-
zione e rinnovazione di armi, munizioni, ecc. 

Capitolo 33. Spese per manutenzione e 
rinnovazione del materiale del Genio; ma-
terie prime, ecc. 

Capitolo 34. Lavori di mantenimento, 
restauri, ampliamenti e miglioramenti dei 
fabbricati, ecc. 

Capitolo 35, Lavori di mantenimento, 
restauri e miglioramenti delle opere di fortifi-
cazione, ecc. 

Capitolo 36. Spese per il funzionamento, 
il mantenimento e la rinnovazione degli au-
toveicoli, ecc. 

Capitolo 38. Spese di trasporto di mate-
riali per i servizi ordinari dell'Amministra-
zione militare, ecc. 

Capitolo 39. Fitt i d'immobili ad uso mili-
tare e canoni d'acqua, ecc. 

Capitolo 44. Eventuali deficienze di cassa 
dipendenti da forza maggiore, ecc. 

Capitolo 48. Carabinieri Beali - Ufficiali -
Stipendi ed assegni fìssi. 

Capitolo 49. Impiegati civili addetti alle 
legioni dei Beali carabinieri - Stipendi, ecc. 

Capitolo 50. Carabinieri Beali - Sottuffi-
ciali, appuntati, ecc. - Assegni fìssi, ecc. 

Capitolo 51. Indennità e spese di viaggio 
nei movimenti collettivi dei Beali carabi-
nieri - Indennità di tramutamento, ecc. 

Capitolo 52. Carabinieri Beali - Corredo, 
spese di prima vestizione, ecc. 

Capitolo 53. Spese generali delle Legioni 
dei carabinieri Beali: assegni per spese d'uffi-
cio, ecc. 

Capitolo 54. Spese per il funzionamento, 
il mantenimento e la rinnovazione degli au-
tomezzi in servizio dei Beali carabinieri. 

T A B E L L A B. 

Tabella dei capitoli dello stato di previsione 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario 1927-28 per i quali è consen-
tito di conservare Vammontare dei residui 
rimasti al 30 giugno 1927, in aggiunta 
allo stanziamento di competenza. 

Capitolo 14. Bendite annuali temporanee 
o vitalizie dovute a titolo di indennizzo agli 
operai, ecc. 

Capitolo 21. Spese di mantenimento degli-
ammalati e degli inviati in osservazione 
negli ospedali, ecc. 

Capitolo 24. Spese generali dei Corpi, 
Istituti e stabilimenti militari, ecc. 

Capitolo 26. Corredo alle truppe - Spese 
di prima vestizione, di manutenzione, ecc. 

Capitolo 27. Pane e viveri per le truppe -
Acquisto di grano, ecc. 

Capitolo 28. Foraggi per i quadrupedi 
dell'esercito, ecc. 

Capitolo 29. Casermaggio e combustibile 
per le truppe, ecc. 

Capitolo 31. Servizi di rimonta - Ac-
quisto di quadrupedi e di puledri, ecc. 

Capitolo 32. Allestimento, manutenzione 
e rinnovazione di armi, ecc. 

Capitolo 33. , Spese per manutenzione e 
rinnovazione del materiale del genio, ecc. 

Capitolo 34. Lavori di mantenimento, 
restauri, ampliamenti e miglioramenti dei 
fabbricati, ecc. 

Capitolo 35. Lavori di mantenimento, 
restauri e miglioramenti alle opere di fortifi-
cazione, ecc. 

Capitolo 36. Spese per il funzionamento, 
il mantenimento e la ^innovazione degli 
autoveicoli, ecc. 

Capitolo 52. Carabinieri Beali - Cor-
redo, ecc. 

Capitolo 53. Spese generali delle Legioni 
carabinieri Beali, ecc. 

Capitolo 54. Spese per il funzionamento, 
il mantenimento e la rinnovazione degli 
automezzi in servizio dei Beali carabinieri. 
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Procediamo ora all'esame degli articoli 
del disegno di legge: 

Art. 1. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pa-
gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero della guerra, per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928, in 
conformità dello stàto di previsione annesso 
alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono ope-
rarsi prelevamenti dal fondo a disposizione, 
di cui all'articolo 15 della legge 17 luglio 1910, 
n. 511, sono descritti nella tabella A, an-
nessa alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La somma da anticiparsi in conto cor-
rente dal Ministero delle finanze a senso del-
l'articolo 12 della legge 17 luglio 1910, nu-
mero 511, è stabilita, per l'esercizio finan-
ziario . 1927-28, in lire 20,000,000. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Per i capitoli indicati nella tabella B, 
annessa alla presente legge, è data facoltà 
al Ministero della guerra di conservare i fondi 
residui rimasti al 30 giugno 1927, in aumento 
agli stanziaménti eli competenza, per prov-
vedere alla ricostituzione delle scorte di der-
rate e di materiali occorrenti all'esercito. 

(JÈ approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Risultato della votazione 
per la nomina di commissari. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione a scrutinio se-
greto per la nomina di tre commissari per 
l'esame dei decreti e mandati registrati con 
riserva dalla Corte dei conti; 

Votanti 160. 
Ebbero voti gli onorevoli: Cariolato, 66; 

Pellizzari, 66; Paschi, 64. 
Li proclamo eletti. 
Vi furono poi: Voti dispersi, 16; Schede 

bianche, 16. 

Risultato di votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultato della votazione a scrutinio segreto 
sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 9 gennaio 1927, n. 8, che autorizza 
anticipazioni al Banco di Napoli ed al Banco 
di Sicilia contro deposito di valute d'argento: 
(1283) 

Presenti e votanti . . . 173 
Maggioranza 87 

Voti favorevoli. . . 165 
Voti contrari . . . 8 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 152, per la parifi-
cazione del trattamento tributario dei di-
pendenti degli Economati dei benefìci va-
canti a quello dei dipendenti delle Ammi-
nistrazioni dello Stato: (1313) 

Presenti e votanti . . . 173 
M a g g i o r a n z a . . . . . . 87 

Voti favorevoli. . . 165 
Voti contrari . . . 8 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 febbraio 1927, n. 115, concernente la 
sanatoria per l'applicazione dei tributi locali 
da parte dei comuni e della provincia: (1324) 

Presenti e votanti . . . 173 
Maggioranza. . . . . . 87 

Voti favorevoli. . . 165 
Voti contrari . . . 8 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 1° dicembre 1926, n. 2175, concernente 
alienazione di prestazioni perpetue dal Fondo 
di beneficenza'e religione nella città di Roma 
al Eondo per il culto: (1206) 

Presenti 'e votanti . . . 173 
Maggioranza . . . . . . 87 

Voti favorevoli. . . 166 
Voti contrari . . . 7 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 giugno 1926, n. 1144, relativo al 
reclutamento degli ufficiali in servizio per 
manente nel Regio esercito: (962) 

Presenti e votanti . . . 173 
Maggioranza 87 

Voti favorevoli. . . 166 
Voti. contrari . . . 7 

(La Camera, approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2120, che am-
met te nuove merci al benefìcio della tempo-
ranea importazione: (1214) 

Presenti e vo tan t i . . . 173 
Maggiorai] . . . . 87 

Voti favorevoli . . . 166 
Voti contrari . . . 7 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 25 novembre 1920, n. 2159, concer-
nente la facol tà di concessioni doganali e 
fiscali alle imprese che utilizzino i residui 
della raffinazione degli olii minerali: (1277) 

Presenti e vo tan t i . . . 173 
Maggioranza 87 

Voti favorevoli . . . 166 
Voti contrari . . . 7 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 217, che concede 
la f ranchigia doganale del melazzo di canna 
dest inato alla fabbricazione di foraggi me-
lazzati : (1357) 

Presenti e vo tan t i . . . 173 
Maggioranza 87 

Voti favorevoli . . . 166 
Voti contrari . . . 7 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 229, concernente 
la importazione in f ranchigia dei semi di 
lino dest inati alla semina: (1358) 

Presenti e vo tan t i . . . 173 
Maggioranza . . . . . . 87 

Voti favorevoli . . . 166 
Voti contrari . . . 7 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 230, concernente 
il t r a t t a m e n t o doganale delle t e r re coloranti 
natural i : (1359) 

Presenti e vo tan t i . . . 173 
Maggioranza 87 

Voti favorevoli . . . 168 
Voti contrar i . . . 5 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abisso — Acerbo — Adìnolfì — Albicini — 
Aldi-Mai — Amicucci — Anile — Armato —< 
Arnoni — Arrivabene Giberto. 

Bagnasco — Baiocchi — Baistrocchi — Bal-
bo —7 Barbaro — Barbiellini-x4midei •— Bar-
bieri — Barnaba — Bartolomei — Bastianini 
— iBavaro — Belluzzo — Bianchi Fausto — 
Bianchi Michele — Bifani — Bisi — Boncom-
pagni-Ludovisi — Bono — Bottai —- Broccardi 
— Buttafochi, 

Canelli — C'antalupo — Caprice — Carnaz-
za Carlo — Carnazza Gabriello — Cartoni — 
Carusi — Casalini — Ceci — Celesia di Ve-
gliasco — Cerri — Ceserani — Chiarini — 
Gian Vittorio — Ciano Costanzo — Ciardi — 
Colucci — .Cucini. 

De Cicco — De Collibus — Del Croix — 
De Martino — Di Fausto — Di Marzo — Dì 
Mirafiori-Guerrieri — Donegani — Ducos — 
Dudan. 

Fani — Farina — Farinacci — Fedele —• 
Federzoni — Felicioni — Fera — Finzi -— Fon-
tana — Franco. 

Gabbi — Galeazzi — Gallo — Gangitano — 
Gargiolli — Gatti — Genovesi — Gentile — 
Gianturco — Giolitti — Giuriati — Grandi — 
Guglielmi. 

Igliori — Insabato. 
Joele — Jung. 
La Bella —• Larussa — Leonardi — Leone 

Leone — Lessona -— Lissia — Lunelli — Lupi. 
Maccotta — Madia — Magrini — Majorana 

— Mandragora — Mantovani — Maraviglia — 
Marquet — Martelli — Martire — Marzotto — . 
Mattei-Gentili — Mesolella — Messedaglia — 
Miari — Moretti — Musotto — Mussolini. 

Olivetti — Olivi — Olmo. 
Pace — Padulli — Pala — Paoletti — Pa-

squalino Vassallo — Pellizzari — Pennavaria 
•— Pennisi di S. Margherita -— Perna — Pe-
trillo — Pirrone — Preda — Putzolu. 

Quilico. 
Racheli — Raggio — Ravazzolo — Razza — 

Renda — Ricci Renato -— Riccio Vincenzo — 
Riolo — Rocco — Romano Michele — Rossini 
-— Rotigliano — Rubilli - - Rubino — Russo 
Gioacchino. 

Salandra —- Salerno — Salvi — Sardi — 
Sarrocchi —- Savelli — Savini — Serena — Ser-
pieri —- Sipari — Soleri — Spezzotti — Spi-
nelli — Starace — Suvich. 

Torre Andrea —• Torre Edoardo — Tosti di 
Valminuta —- Trigona — Tròilo — Tumedei — 
Turati. 
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Vacchelli — Valentini — Ventrella Alme-

rigo — Ventrella Tommaso — Vicini -—- Viola 

_ — Volpe. 

Zugni. 

Sono in congedo: 

Alberti. 

iBanelli — Bennati — Bertacchi — Bian-

cardi •— Buronzo. 

Capanni — Cavazzoni. 

De Grecis. 

Ferretti. 

Mazzini — Mazzucco — Meeco — Muzza-

rini. 

Palmisano — Piccinato — Pierazzi — Pi-

senti — Pivano — Prunotto. 

Romanini —- Rosboch. 

Sansone —- Severini. 

Tullio. 

Viale. 

Zaccaria. 

Sono ammalati: 

Belloni Amedeo. 

Canovai. 

Giovannini •— Gnocchi — Gorini. 

Josa. -

Eanza di Scalea. 

Marchi Giovanni — Mazza de' Piccioli — 

Mazzolini. 

Nunziante. 

Pavoncella 

Re David — Rossi Pier Benvenuto. 

Termini •— Tòfani. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Bertone — "Bonardi — Bresciani Bruno. 

Caccianiga — Calore — Chiarelli — Crol-

lalanza. 

De Capitani d'Arzago. 

Forni Cesare. 

Gemelli. 

Imberti. 

•Lanfranconi — Limongelli. 

Manaresi — Marescalchi — Milani Giovan-

ni — Muscatello. 

Peglion. 

Russo Luigi. 

Vassallo — Venino — Verdi. 

Zimolo. 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di mercoledì_ 

Atte ore 16. 

Discussione dei seguenti disegni di legge : 

1. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 16 settembre 1926, n. 1702, che detta 

norme relative alla concessione di nuove fer-

rovie in Sardegna. (1077) 

2. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 25 novembre 1926. n. 2118, portante par-

ziale deroga al Regio decreto-legge 16 agosto 

1926, n. 1077, relativo alla sospensione delle 

modificazioni alle piante organiche degli impie-

gati degli enti locali. (1201) 

3. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 3 settembre 1926,, n. 2220, che approva 

la fondazione in Roma di un Istituto interna-

zionale per l'unificazione del diritto privato. 

(1227) 

4. Conversione in legge del Regio decreto 

19 dicembre 1926, n. 2266, concernente l'impor-

tazione,, la fabbricazione e la vendita di pop-

patoi, capezzoli artificiali, succhietti, tettereÌle 

e simili. (1260) 

5. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 20 febbraio 1927, n. 221, che sopprime 

il divieto d'esportazione del riso con lolla. (1351) 

6. Convalidazioni di decreti Reali relativi a 

prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 

impreviste dell'esercizio finanziario 1925-26. 

(Approvato dal Senato) (1184) 

7. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 29 dicembre 1926, n. 2191, concernente 

alcuni ritocchi alle tasse sulle concessioni go-

vernative. (1219) 

8. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 9 gennaio 1927, n. 123, che proroga fino 

al 30 giugno 1927 il termine utile per la pre-

sentazione delle dichiarazioni di costruzione dei 

piroscafi destinati alle linee sovvenzionate di 

carattere indispensabile. (1288) 

9. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 13 gennaio 1927, n. 75, portante provve-

dimenti per l'Istituto Nazionale a favore degli 

impiegati degli enti locali e dei loro superstiti 

non aventi'diritto a pensione. (1292) 

10. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 20 gennaio 1927, n. 121, contenente mo-

difiche al Regio decreto-legge 14 giugno 1923, 

n. 1363, che erige in ente morale l'Alleanza 

Cooperativa Torinese. (1306) 

11. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 20 gennaio 1927, n. 96, concernente le 

spese di affìtto per i locali degli uffici distac-

c a t i di pubblica sicurezza istituiti in sostitu-

zione di quelli circondariali. (1329) 
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12. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 18 novembre 1926, n. 2441, che dà esecu-
zione all'Accordo fra l'Italia ed altri Stati fir-
mato a Parigi il 25 gennaio 1924, per la crea-
zione di un Ufficio internazionale delle epizoo-
zie, avente sede in Parigi. (1335) 

13. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 243,,' che ammette 
nuove merci all'importazione temporanea. 
(1372) 

14. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 250, che concede la 
importazione nel Regno, in esenzione dal dazio 
doganale, di prodotti provenienti dalla Tripo-
litania e dalla Cirenaica. (1374) 

15. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 216, concernente 
l'ampliamento della circoscrizione comunale di 
Predappio. (1347) ' 

16. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 luglio 1926, n., 2245, che dà piena ed 
intera esecuzione agli atti internazionali se-
guenti stipulati in Vienna il 30 novembre 1925: 
1°) Convenzione conclusa fra l'Italia, l'Austria, 
la Cecoslovacchia, la Polonia, la Rumania, il 
Regno dei Serbi-Croati-Sloveni, per il regola-
mento di diverse categorie di pensioni non re-
golate dalla Convenzione di Roma del 6 aprile 
1922; 2°) dichiarazioni addizionali alla predetta 

Convenzione, concluse fra gli Stati medesimi; 
3°) Convenzione conclusa fra l'Italia, l'Austria, 
la Cecoslovacchia, la Rumania, ed il Regno dei 
Serbi-Croati-Sloveni, per il regolamento delle 
pensioni provinciali, comunali e distrettuali. 
(1239) 

17. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 3 settembre 1926, n. 2307, che dà piena 
ed intera esecuzione alla Convenzione per evi-
tare le doppie imposizioni e per regolare altre 
questioni in materia di imposte dirette, con-
clusa a Roma il 25 novembre 1925 tra il Regno 
d'Italia e il Regno d'Ungheria. (1240) 

18. Votazione a scrutinio segreto di ven-
tuno disegni di legge. 

19. Discussione del seguente disegno di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1927 al 30 giugno 1928. 
(1171) 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

A v v . CARLO F I N Z I 

Roma, 1927 — Tip. dèlia Camera dei Deputati. 




